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CLXVIL 

R TORNATA DI VENERDÌ 7 LUGLIO 1922 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E PIETRA.VALLE. 

I N D I C E . 
Pag. 

Disegno di legge (Seguito della discussione) : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

di agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-
1923: 

COTOGNO . 7583 
BARACCO 7587 
MANCINI AUGUSTO 7589 
BERTINI, -MINISTRO. 7591 

ORDINI DEL GIORNO: 
PRUNOTTO . 7604 
CACCIANIGA 7607 

L a s e d a t a cominc ia al le 10. 
P A S C A L E , segretario, legge il processo 

v e r b a l e del la s e d u t a a n t i m e r i d i a n a p r e c e -
den t e . 

(È approvato). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: Stato di previsióne dello spesa del Mini-stero di agricoltura per l'esercizio finan-ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

il segui to del la d iscuss ione sul disegno di 
legge: S t a t o di p rev i s ione del la spesa del 
Minis te ro di ag r i co l t u r a per l 'eserciz io fi-
n a n z i a r i o da l 1° lugl io 1922 al 30 g iugno 1923. 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' ono revo le Co-
t u g n o , il q u a l e ha p r e s e n t a t o il s eguen te 
o r d i n e del g i o r n o : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a prec i -
s a r e e n t r o qua l i l imi t i i n t e n d a c o n t e n e r e 
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la sua az ione nei r a p p o r t i così de l l ' i dea 
po l i t i ca che del c o n t e n u t o economico del 
bi lanc io ». 

COTUGiTO. Onorevo l i colleghi, r e l a t o r e 
del b i lancio de l l ' ag r i co l tu r a pe r gli esercizi 
1917 e 1918 f u i obb l iga to a d i c h i a r a r e che 
le idee di r i f o r m a da me p a t r o c i n a t e r a p -
p r e s e n t a v a n o non già il pens ie ro de l la 
G i u n t a del b i lancio , ina la mia op in ione 
pe rsona le . Quelle re laz ioni se ebbero le lodi 
del Graz ian i , del Va l en t i e di a l t r i nume-
rosi cu l tor i delle d isc ip l ine economiche ed 
ag ra r i e , su sc i t a rono cr i t iche as t iose e t a l -
vo l t a , miserabi l i , da p a r t e di s c r i t t o r i al 
servizio del l a t i f ondo e della reaz ione . I l 
t e m p o mi ha reso g ius t iz ia , e le p iù che 
od ia te , t e m u t e r i fo rme , oggi sono s t a t e quas i 
t u t t e esegui te . Ciò è va lso a m e t t e r e in 
senno coloro che se rvendo , t r o v a n o a p e r t a 
e s p i a n a t a la via agli onori e t a l le r icom-
pense ! P a z i e n z a ! 

Ciò è a n c h e u m a n o . Lo sp i r i to d iabo-
lico delle mie re laz ioni non si a n n i d a v a 
nel la cr i t ica degli i s t i t u t i di co l t u r a ; nel la 
def ic ienza e n e l l ' a b b a n d o n o degli o rgan i 
s t a t a l i ; nel la l a m e n t a t a ind i f fe renza dei 
G o v e r n i di f r o n t e al la s v a l u t a z i o n e del la 
t e r r a , a causa del la d i s t ruz ione dei v igne t i 
per la fillossera; nel le m a n c h e v o l e z z e t u t -
t o r a s t r i d e n t i del c red i to ag ra r i o ; nel lo 
spe rpe ro del d a n a r o pubb l i co in miss ioni e 
commiss ion i ; nel la m a n c a t a d i fesa del l 'a -
g r i c o l t u r a in c o n f r o n t o d e l l ' i n d u s t r i a a d 
occasione del la f o r m a z i o n e delle t a r i f fe do-
gana l i e in a l t r e osservaz ioni e censure . 
S o ! N o n sono le d ive rgenze di opin ioni e 
di m e t o d o su d e t e r m i n a t i p rob l emi p r a t i c i 
e c u l t u r a l i quel l i che p o t r a n n o d iv iderc i . 
L ' e s p e r i e n z a qu i ci v e r r à s e m p r e in soc-
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eorso per indicarci la via da tenere, per 
non disperdere le nostre forze in tentat ivi 
quanto mai vani e dannosi. Di altri pro-
blemi poi, mentre il bilancio dello Stato è 
così affaticato e ancor si contorce' sotto 
l'enorme, intollerabile pressione tributaria, 
è megfi.Q tacere. 

Le ragioni dell'opposizione, che non ac-
cenna a disarmare, alle mie povere idee, 
scaturirono dalla parte politica delle mie 
relazioni e trovarono consenzienti quelle 
frazioni del vecchio conservatorismo, che, 
dimentico di Cavour e di Gioberti, in ogni 
riformatore, dai più modesti ai più arditi, 
vide sempre un turbatore dell'ordine co-
stituito, un sovversivo da doversi mettere 
al bando, combattere senza quartiere. 

Io di questa lotta altamente mi onoro 
e a dimostrare che non ne sono scoraggiato 
sta il mio ordine del giorno, col quale in 
vito il Governo -a dire nettamente al Paese 
per quale via esso voglia procedere; se a 
destra o a sinistra, con o a ritroso dei 
tempi, dappoiché qualunque si siano te for-
me di degenerazione parlamentare per cui 
molti gruppi si creano per servire agli uo-
mini più che alle idee, parmi che una sola 
divisione dovrebbe ammettersi, f ra quelli 
che vogliono e gli altri che, chiamando 
complici delle loro male intenzioni fin le 
leggi della natura, non vogliono avanzare. 
Con chi dunque, onorevole ministro, da 
qual parte e con qual programma vorrete 
stare ? 

Ecco la domanda alla quale spero che 
darete una precisa risposta. E la cosa par-
mi abbia una qualche importanza. 

La guerra creò forme di accentramento 
e di dittatura" militare che valsero a rove-
sciare dalle fondamenta la s t rut tura econo-
nornica che da lungo tempo reggeva la vita 
dei popoli e delle nazioni. 

Ci fu chi volle in ciò vedere un primo 
esperimento di socializzazione. Ma errò di 
molto. 

Lo Stato lavorò nell'interesse, non già 
della produzione e della collettività, ma 
della guerra, e di quelle classi parassitarie 
che dalla guerra trassero vita, onori e ric-
chezze. 

Esponenti di questo periodo, di cui cer-
chereste invano il più deleterio, fu la legi-
slazione per decreti, che sottrasse il Go-
verno a qualunque controllo e pose le basi 
di quella rovina economica di cui oggi si 
apprezzano gli spaventevoli effetti. 

Ebbene, i criteri che, giustificati appena 
in parte dallo stato di necessità, ressero le 

sorti della nostra economia, continuano a 
felicitarci nella molteplicità di organi inu-
tili e dispendiosi, nel mantenimento di quei 
prezzi politici che, mantenendo lo Stato 
nella figura autentica di produttore e di 
acquirente del prodotto ad un prezzo pre-
stabilito, lo espone all'alea, compagna della 
speculazione, alle beffe talvolta e al danno 
sempre. 

Io non voglio perdermi in vane queri-
monie e più vane discettazioni. 

Dirò solo: se la guerra è finita, è bene 
finiscano quei r i t rovati che, per ragioni 
della guerra nacquero ed alla guerra ser-
virono. 

Quindi, niente più uffici di consumo; 
niente più sovvenzioni; niente più Com-
missioni di requisizione e tu t to il bagaglio 
delle invenzioni che valse a giocondare 
tanta gente d'ambo 1 sessi e che è stata la 
parte più resistente di quella camicia di 
Nesso che è la burocrazia d'occasione, il 
funzionarismo volto con l'occhio più allo 
stipendio e al timore di perderlo che alle 
cose. 

I ministri, a mio giudizio, debbono di-
menticare il periodo fortunoso dei poteri 
straordinari, che spesso trasformarono in 
pieni poteri, e nulla fare che prima non sia 
stato, consentito dal Parlamento, il quale, 
se ha carità di Patria, dovrebbe, consenso 
di maggiore responsabilità,* stare a difesa 
del bilancio, da speculazioni elettorali messo 
di t ra t to in t ra t to a duro cimento. 

Rientrati così nella funzione normale di 
Governo, io vi ritorno a domandare: quale 
è, dunque, il vostro programma? Io mi 
permetterò di manifestarvi alcune idee in 
proposito. 

Non è della mercede e delle ore di la-
voro che potrà farsi questione. Sono con-
quiste sulle quali nessuno, che abbia fior 
d'ingegno, oserà ritornare. I lavoratori 
hanno da tempo spezzato le catene della 
loro servitù. Così nessuno contesterà il do-
vere dello Stato di intervenire a sostegno 
di tutte quelle iniziative, che si mostre-
ranno capaci di raggiungere un fine utile 
nell'interesse della collettività. 

Stimolare l 'at t ivi tà privata, perchè si 
moltiplichino, con l'istruzione agraria, le 
fonti e i mezzi per fornire all 'agricoltura 
tu t to ciò (macchine, concimi, sementi, ani-
mali e via) di cui essa ha bisogno per pro-
gredire e prosperare, sarà sempre il fa t to 
e l'opera di qualsiasi ministro, comunque 
preparato e disposto verso questi pro-
blemi. 
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Noi dobbiamo precisare una cosa sola: 
quale dovrà essere il nostro atteggiamento 
Terso la terra nei rapporti della proprietà. 
Ecco la questione, in cui tut te le altre sono 
conglobate. Io ho udito a questo proposito 
le cose più strane e mirabolanti. Da Socrate 
alla rivoluzione francese la storia è stata 
messa a soqquadro e ciascuno ha creduto 
cavarne argomento per la sua tesi. La ri-
sposta è semplice: il passato ha poco per 
ammaestrarci. 

Nulla di fatt i , è mutato ed accenna a 
mutare il più rapidamente del diritto di 
proprietà. Se i conservatori facessero que-
sto esame si piegherebbero al l 'evidenza, ab-
bandonando una resistenza, che li pone in 
mala luce e li condanna all ' insuccesso. 

Noi dobbiamo riordinare le fonti della 
ricchezza, rimetterle nelle mani dei • più 
adatt i e tecnicamente capaci ; noi tutto ciò 
dobbiamo compiere sulla base d'una giu-
stizia sociale indeclinabile. Noi dobbiamo 
espropriare l ' individuo di tutto quel tanto 
che, sotto la protezione delle leggi ispirate 
alla più assoluta libertà civile, ha usurpato 
in danno delle collettività. 

Pensare che il lavoro possa con la vio-
lenza o con la frode essere cacciato dalle 
posizioni conquistate è negare la evoluzione 
economica in quello che essa ha di più evi-
dente; è opporsi al risultato d'una lotta 
che ha t r o v a t o in formule, sia pure transi-
torie, com'è di tutte le umane cose, la sua 
pacif icazione; è risollevare il dissenso e la 
sf iducia; spezzare quella unità di voleri e 
d'intenti, quella leale intesa tra lavoratori 
e padroni, a l cui avvento si è fin qui, attra-
verso tante e così dolorose vicende, r ivolto 
Io sforzo di quanti dalla ragione, più che dal 
sentimento e, peggio ancora, dalla passione 
si lasciano guidare. 

Il compito dello Stato dovrà qui consi-
stere nel rafforzare sempre più il criterio 
ormai comunemente ricevuto, che al lavoro 
dev'essere fa t ta la sua giusta parte come 
dei fattori che contribuiscono, nella forma-
zione del prodotto, alla determinazione del 
prezzo. Il che importa siano mantenuti e 
difesi tutt i quegli organismi (leghe e Ca-
mere di lavoro), a qualunque partito esse 
appartengano, creati dalle masse per la 
tutela dei loro diritti e per la realizza-
zione, sul terreno a tutt i consentito dalla 
legge, delle loro rivendicazioni. 

Ogni tentat ivo diretto a sopprimere que-
ste squisite manifestazioni dell 'anima pro-
letaria, questo prodotto necessario fatale 
dei tempi e delie cose, dovrebbe trovare 

tutt i in armi per evitare allo Stato ed alle 
classi dirigenti capitolazioni, ahi! quanto 
dolorose. L a persecuzione a cui le organiz-
zazioni socialiste, accusate di associazione 
a delinquere, furono altra vol ta sottoposte,, 
costituirono il maggior titolo della loro ra-
pida fortuna. 

Lo Stato qui deve assidersi neutrale fra 
le parti in lotta, pronto ad intervenire per 
la sua difesa e contro tut te le violenze. 

L e dottrine marxistiche, in quello che 
ai lavoratori assicurano i più lauti ed im-
mediati vantaggi , ormai sono un po' il van-
gelo delle masse, sotto qualunque bandiera 
aggruppate, e la tanto discussa arma dello 
sciopero è imbrandita da rossi e gialli con 
eguale entusiasmo e col medesimo fine. 

I l partito socialista deve purtroppo con-
vincersi che il dominio incontrastato, di 
-cui godeva sul proletariato, è at tualmente 
diviso con altri concorrenti. D'oggi in 
avant i è la gara feconda dei principi e 
non già la violenza quella che deciderà del 
prevalere d'una delle parti. Lo Stato, in 
questa fase di nuove e più profonde trasfor-
mazioni, dovrà lavorare a che le organiz-
zazioni proletarie possano svolgere ed at-
tuare pacificamente il loro programma. 

Ne verrà per tutt i un grande benefici«. 
Non potendosi negare la realtà, s'insorge 
contro la democrazia, accusandola di tutt i 
i malanni e di non essere buona a valoriz-
zare la forza dello Stato che rimane, per-
ciò, inerte, esautorato nell 'accendersi dei 
più acuti conflitti. Io sono per l 'applica-
zione della forza, ad una condizione: che 
essa fosse posta a servigio della giustizia. 
Ma da qual parte è la giustizia? 

Ciascuno crede averla per se. E d allora? 
L a democrazia non che mettersi a difesa 
della tradizione e predicare l ' immobilità 
(valorizzando le solite frasi della lenta, or-
dinata, graduale evoluzione) si studia di 
camminare con la realtà e di acquistare al 
progresso tutt i quei postulati, che l'espe-
rienza, ta lvol ta , la stessa rivoluzione hanno 
proclamato ed imposto. E vedi malafede 
di avversar i incorreggibili: noi, che in tutte 
le nostre manifestazioni portiamo un senso 
così immediato della realtà, nella quale 
viviamo, siamo e ci moviamo, veniamo ac-
cusati di demagogismo e peggio. 

Ebbene, guardiamoci attorno. Le cor-
renti accentualmente democratiche sono 
quelle che prevalgono o fanno il loro sforzo 
decisivo per imporsi. È illusione (la bor-
ghesia ne ha avuto anche delle più grandi) 
credere che le mutazioni a v v e n u t e in Bus-
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sia e in Germania sul terreno politico ed 
economico, pur negando ogni valore rico-
strutt ivo al comunismo, resteranno senza 
conseguenze apprezzabili nei nostri rap-
porti. Non perchè in un paese in r i tardo, 
al dire di Lenin, sia molto più facile al-
zare la bandiera socialista, che nei paesi 
progrediti, noi ci sottrarremo alle conse-
guenze d'una crisi, che già ci investe da 
tante par t i e ci fa correre precipitosamente 
ai ripari. 

Molte leggi sono state da noi fa t te sotto 
la pressione di queste nuove esigenze spi-
rituali. E ciò per la pacificazione e non già 
contro la rivoluzione la quale, ove man-
chino le condizioni necessarie alla sua na-
scita, nessuna specie di propaganda può 
creare. Del resto questo movimento, che 
orienta sempre più decisamenete lo Stato 
verso le collettività, t rova consenzienti an-
che quelle organizzazioni che la borghesia 
terriera crede, a torto, poter avere lunga-
mente a sua difesa. 

Oggi, difatti , nel volere la radicale tra-
sformazione dell 'istituto della proprietà, al 
collettivismo ed al comunismo, si aggiunge 
il sindacalismo, non avversato dai popolari 
e praticato con ardore di neofiti dai fasci, 
la cui posizione nella questione del lati-
fondo resta da spiegare. I l sindacalismo, 
prescindendo dalla pregiudiziale instituzio-
nale, mette la monarchia nella condizione 
di non avversarne gli scopi, ciò ch'è di non 
lieve importanza nella competizione delle 
varie tendenze, specie per la irreggimenta-
zione delle forze proletarie sotto le proprie 
bandiere. 

Da ciò ha preso ragione e sviluppo il 
cooperativismo, in tu t te le sue più varie 
manifestazioni di produzione e lavoro, dando 
vita a forme di economia associata, in cui 
le affermazioni delle dottrine marxiste tro-
vano (com'è delle utenze) una qualche, per 
quanto sbiadita, applicazione. Tutto quello 
che di falso, di fraudolento, d'insincero si 
è venuto annidando in questi organismi, 
non deve distogliere i Governi dal sorreg-
gerne l 'opera e l'azione che si è mostrata 
capace, se meglio disciplinata, di spezzare 
gli ambienti più refra t tar i a qualunque 
lume di civiltà, 

Noi però, insorgiamo con tu t te le forze 
contro il cooperativismo di Stato, che sboc-
ca nella propaganda elettorale a favore 
di un parti to, che abbia nelle mani il po-

tere. Ciò non è onesto, ciò non deve essere 
tollerato. Le cooperative debbono a tut-
t 'a l t re fonti attingere i mezzi tecnici e finan-
ziari, per menare a termine le loro imprese, 

e lo Stato dovrà controllarne l'opera, in 
guisa che non si abbiano più a deplorare 
i tristi episodi, che hanno avuto la forza 
di discreditare la bontà e l'efficacia di così 
utili istituzioni. 

Nei rivolgimenti che hanno per t an ta 
parte muta ta la faccia del mondo, una cosa 
è risultata chiara: la resistenza della pic-
cola proprietà a qualunque trasformazione 
di politico reggimento. 

Anche i part i t i rivoluzionari, sia pure 
con qualche riserva, hanno dovuto capito-
lare smettendo del loro rigore marxista in 
questa questione. 

È perciò che io, nel fine esclusivo del 
bene inteso interesse della borghesia, a cui 
appartengo, ho sempre fiancheggiato e sor-
retto qualunque movimento diretto alla 
creazione e alla difesa della piccola pro-
prietà che dopo la guerra si è grandemente 
diffusa; è perciò che ho sostenuto e so-
stengo la necessità che il latifondo sia spez-
zato ed at tr ibuito ai coltivatori. 

Quello che il Governo farà per la piccola 
proprietà, sarà di aiuto efficace al consoli-
damento della pace sociale. L'esempio della 
Eussia insegni! 

Io mi dichiaro decisamente contrario al 
socialismo di Stato, di cui si compiacque 
la Germania imperiale. Lo Stato deve es-
sere il propulsore più forte e consapevole 
del progresso agrario, ma la sua deve essere 
funzione di tutela, di assistenza, di consi-
glio, d ' intervento, anche (e questo è un 
nuovo campo dischiuso alla sua att ività) 
quando dovrà spezzare vecchi metodi e 
vecchi sistemi e pratiche nocive per assi-
curare il fine dell 'agricoltura che è quello 
di dare il maggiore e migliore rendimento. 
L'azione delio Stato con ciò è legittimata 
dal diritto della collettività, di cui esso è 
portatore, a vedere garantito il prodotto, 
che serve alla alimentazione e quindi è di 
interesse sociale. Nel resto deve trarsi da 
parte e lavorare con fervore e sincerità a 
quel decentramento che noi da tant i anni 
andiamo invocando a così alta voce, 

È urgente che sfolliate le vostre officine 
da progettisti alla Verne e che molte di quelle 
mansioni che a Roma intristiscono siano 
affidate ai comuni e alle provincie; è ne-
cessario che il codice della giustizia agraria 
sia pubblicato e segni la fine degli sterili 
conflitti, il principio di un'era nuova di fe-
conde battaglie per altre conquiste in nome 
di altri ideali. 

Certo i tempi maturano le più impreve-
dute soluzioni. Il part i to socialista, dopo 
che la borghesia si mostrò capace delle più 
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dolorose rinunziej domanda di collaborare 
con esso al Governo. 

La realtà è più forte 'di tutte le pregiu-
diziali. Da un avvenimento di tanta im-
portanza scaturiranno situazioni capaci di 
modificare profondamente la vita del nostro 
paese. 

Noi lasciamo agli utopisti il sogno del-
l 'età dell'oro. Accettiamo il posto che il 
destino ci ha confidato, ma lavoriamo con 
fede perchè dallo sforzo concorde di tutti 
i cittadini sorga per l ' I tal ia nostra adorata 
un nuovo più fecondo, più mirabile ordine 
di cose. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni)„ 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
agli onorevoli Stella e Mantovani, ma non 
essendo presenti perdono il loro turno. 

» Spetta di parlare all'onorevale B ar&cco, 
il qiiale ha presentato il seguente ordinè 
del giorno, firmato anche dagli onorevoli 
Brusasca e Zucchini : 

« La Camera in considerazione del conti-
nuo e sempre progrediente sviluppo della 
fillossera, che minaccia gravemente la prima 
e più importante produzione agricola nazio-
nale, in vista dei notevoli cespiti che lo Stato 
ed i comuni ritraggouo dalla viticoltura e 
della necessità quindi di non lasciare ina-
ridire questa copiosa fonte di tributi invita 
il Governo : 

a) ad organizzare meglio e più effica-
cemente i servizi della viticoltura; 

(>) ad impiantare un Istituto viticolo 
^per lo studio scientifico e tecnico dei pro-
blemi relativi alla coltura della vite, con 
speciale riguardo alla produzione dei nuovi 
ibridi ; 

c) a contribuire al poderoso lavoro di 
ricostituzione dei vigneti e terreni vitali già 
distrutti con l'integrare l'esiguo numero dei 
delegati tecnici, col rendere possibili spe-
ciali provvedimenti di credito per l'im-
pianto di vigneti in adatte località e limi-
tatamente ai coltivatori diretti, bisognosi ». 

BARACCO. Ho presentato quest'ordine 
del giorno insieme ai colleghi Brusasca 
e Zucchini per richiamare l'attenzione del 
Governo sul grave flagello che- incombe 
sulla prima e più importante produzione 
agraria, la viticoltura, e ì'ho presentato 
perchè nella relazione molto diligente ed 
accurata ho trovato soltanto un rapido e 
brevissimo cenno alla questione della fil-
lossera, che, ripeto, costituisce il vero fla-
gello che incombe sulla nostra agricoltura. 

I colleghi onorevoli Acerbo e Tamborino 
hanno già richiamato l 'attenzione della Ca-
mera sui gravi danni che porta questo pa-
rassita, ma credo che la Camera non sia 
a completa conoscenza di quello che è lo 
stato effettivamente disastroso in cui si 
trova la nostra viticoltura e della minaccia 
gravissima che incombe sul sub divenire. 

Da una relazione molto^accurata, fat ta 
dal professore Carlucci alla Commissione 
che il ministro Mauri ha nominato per lo 
studio dei problemi della viticoltura, ho ri-
levato che lo stato dell'infezione, chiamia-
mola così, fillosserica attuale, è il seguente: 
delle 69 Provincie sono dichiarate infette 
64. Degli 8 mila e 326 comuni del Regno, 
non calcolando quelli delle nuove P r o v i n -
cie, ne sono stati dichiarati infetti 4 mila 
circa, e precisamente 3,974. 

E noti la Camera che non tutti gli 8,326 
comuni sono coltivati a vigna o hanno ter-
reni vitati . 

La superfìcie fìllosserata, fra distrutta o 
infetta ma ancora in produzione e minac-
ciata, si valuta circa a un milione di et-
tari; ma deve essere, in effetto, molto mag-
giore. 

Concludendo quindi, si può dire che oltre 
e più della metà del patrimonio viticolo 
nazionale è seriamente compromessa. 

Ora, quando si pensi all 'importanza eco-
nomica e sociale della nostra viticoltura, 
importanza che io rilevo da due soli dati: 
che abbiamo in I tal ia una produzione me-
dia di 40 milioni di ettolitri di vino all 'anno, 
che al prezzo attuale ammonta a una cifra 
dai sei agli otto miliardi, e che abbiamo 
un'importo di giornate di lavoro che as-
somma dai 350 ai 400 milioni all'anno, si ha 
ragione di ritenere che il Governo debba 
seriamente preoccuparsi del problema e 
avvisare ai mezzi più opportuni per fron-
teggiare questo flagello che incombe sinistro 
su una delle poche industrie veramente na-
zionali, la quale valorizza la materia prima, 
e le numerose nostre maestranze senza do-
ver ricorrere all'estero, e che anzi offre an-
cora la materia prima ad altre industrie di 
indiscutibile e grande valore economico. 

E il Governo deve, a modesto mio av-
viso, occuparcene e preoccuparsene anche 
per un rilievo diremo così di ordine fiscale; 
perchè se noi pensiamo a questa copiosa 
fonte di cespiti fiscali che è la viticoltura, 
dobbiamo riconoscere che la viticoltura 
rende allo Stato dai 700 agli 800 milioni 
all'anno, perchè fra l'imposta speciale (gli 
ultimi dati arrivano ai 500 milioni) il dazio 
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di consumo, la tassa sui vini fini e di lusso, 
la tassa fondiaria, noi arriviamo certo ai 
700 o agli 800 milioni ogni anno. 

E di fronte a questa che è, diremo, la 
diagnosi del male, è opportuno vedere 
quelli clie sono i rimedi. 

Sarò molto breve, perchè accetto l'invito 
dell'onorevole ministro. 

La Camera sa che l'unico rimedio che 
la scienza, offre a questo grave flagello è 
quello del reimpianto con viti americane o 
con innesti di vitigni nostrali. 

Ora, il reimpianto e la ricostituzione di 
tu t to il patrimonio nostro viticolo ha una 
importanza finanziaria eccezionalissima. 

Sempre dalla relazione del professor Car-
lucci io rilevo questi dati : il reimpianto 
dei nostri vigneti per la sua completa at-
tuazione potrà richiedere forse cinquanta 
anni, e la relativa spesa, calcolando il costo 
per ettari in lire 15,000 per i vigneti spe-
cializzati e di lire 8,000 per i terreni vitati 
assommerebbe per i primi alla cifra di 8 mi-
liardi e 700 milioni é di 27 miliardi e 200 mi-
lioni per i secondi. E così, un totale di 
36 miliardi circa. 

Pur ammettendo che bisogna fare certe 
falcidie su queste cifre, pur riconoscendo 
che noi speriamo di arrivare in un lontano 
avvenire a una riduzione del costo della 
mano d'opera, delle materie prime, degli 
anticrittogamici e dei fertilizzanti che sono 
necessari, noi dobbiamo sempre pensare 
che arriveremo a una cifra dai 25 ai 30 mi-
liardi all'incirca. 

Ora, di fronte a una cifra così imponente 
il Governo, secondo me, ha il dovere di 
preoccuparsi e di intervenire perchè una 
così ingente somma di capitali e una sì 
grande massa di lavoro non sia affondata 
inutilmente nel terreno, e pregiudichi gra-
vemente gl'interessi dell'economia generale. 

I viticultori come sempre hanno fatto 
forza della loro energia, così faranno per 
l 'avvenire, ma il compito che incombe, a 
cui non deve sottrarsi il Governo è la ri-
soluzione del problema dal punto di vista 
tecnico, perchè la ricostituzione del patri-
monio nostro viticolo non è cosa così sem-
plice. 

Non basta, come credono i più, poter im-
piantare così alla buona viti americane, con 
innesti fatti senza criterio. 

Oramai gli errori del passato ci dovreb-
bero fare un po' più guardinghi ed invi-
tarci ad esaminare il problema con la se-
rietà che il problema stesso impone. Ora 
i terreni mutano da luogo a luogo, specie 

a breve distanza. Devesi quindi nel reim-
pianto tener conto della freschezza, e della 
fertilità del prodotto nel fare gli innesti di 
vitigni. 

Bisogna anche tener presente tra i nu-
merosi vitigni nostrali quelli che per quan-
tità e natura del prodotto sono più adatt i 
per i vini che il commercio richiede, e che 
hanno una maggiore produzione, pur non 
dimenticando le affinità con i portainnesti 
prescelti. 

Di qui. la necessità di una abilità tec-
nica che i viticultori non posseggono, fa-
cendo precedere al lavoro di ricostituzione 
di ogni zona prove sperimentali tecniche di 
adattamento e di affinità e - verifiche con. 
dotte con larghezza di vedute e praticità 
di intenti per impedire gli errori in cui 
incorsero per mancanza di sicure cognizioni, 
i viticultori francesi, siciliani, calabresi e 
pugliesi. 

E queste nuove abilità non possono es-
sere che il frutto di apposita e diligente edu-
cazione impartita a mezzo di corsi pratici 
temporanei, ripetuti per molti anni di se-
guito. Occorre la materia prima e cioè il 
legno americano per ciascun luogo rispon-
dente alle necessità tecniche ; e che la gran 
massa dei viticultori debba trovare tut to 
questo materiale e la guida necessaria per 
una buona opera presso gli organi e le isti-
tuzioni apposite che diano il più sicuro af-
fidamento. 

Oggi è inutile ricordare la grande quan-
ti tà di frodi a cui dava luogo il commercio 
di queste viti americane con danno terri-
bile. Sappiamo che c'è un disegno di legge 
che è stato approvato, che cerca di ovviare 
a questo grave inconveniente, ma la realtà 
c'insegna che i provvedimenti sono assolu-
tamente inefficaci allo scopo. 

Ora lo Stato ha finora provveduto con 
mezzi insufficienti e sproporzionati, secondo 
me, e con i famosi Consorzi antifillosserici 
che ammontano in Italia oggi a 215. 

Orbene, noi ci associamo alla propo-
sta del relatore che sia elevato, integrato, 
il numero degli ispettori tecnici, e il nu-
mero degli assistenti che il personale sia 
scelto con criteri di esatta valutazione, e 
che soprattutto siano dati ai Consorzi -i 
mezzi necessari per potere sul serio rispon-
dere allo scopo per cui sono costituiti. 

Se noi pensiamo che la nostra viticul-
tura, come ho detto, dà una produzione 
media annua di 7 od 8 miliardi, se pensia-
mo alla grande portata finanziaria che ha, 
e non ripeto le cifre, la ricostituzione del 
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nost ro pa t r imonio viticolo, se pensiamo 
che la nos t ra v i t icu l tura oggi come oggi, 
senza pensare alla fillossera, sola può fron-
teggiare gli a l t r i due inconvenient i che le 
s tanno sopra, quello del oidio, e quello 
della peronospora, c rediamo che i fondi 
iscri t t i in bilancio per la difesa e la tu-
te la del l 'agricol tura contro la fillossera 
siano assolutamente insufficienti allo scopo. 

E d avrei così molto sommariamente e 
r ap idamen te accennato ai due pun t i del 
mio ordine del giorno, e cioè: organizzare 
meglio il servizio di agricoltura, p rovve-
dere al lavoro di r icost i tuzione dei vi-
gneti . 

Vi sarebbe un ul t imo punto : impian ta re 
un is t i tu to viticolo per uno studio scienti-
fico e tecnico. 

-È questa una delle proposte che la Com-
missione enologica, nominata dall 'onorevole 
Maury, ha proposto come conclusione dei 
suoi lavori, a d o t t a n d o quello che è un si-
stema appl ica to in t a n t e a l t re regioni di 
Eu ropa , come in Austr ia-Ungheria e come 
anche in Germania, perchè c'è un rilievo 
di ordine pra t ico che salta subito agli oc-
chi ; dal momento che dobbiamo iniziare 
la ricosti tuzione di t u t t o il nostro patr i -
monio viticolo sarebbe errore e vera colpa 
imperdonabi le se non indirizzassimo questa 
nuova ricosti tuzione a criteri prat ic i e tec-
nici facendo tesoro di t u t t o quello che la 
scienza anche nel a m p o della v i t icu l tura 
ci ha da t >. 

Mi auguro di avere assolto ad un mo-
desto mio compito, quale r appresen tan te 
di una delle prime regioni vinicole d ' I ta l ia , 
facendo presente l ' impor tanza e la neces-
sità urgente, imprescindibile che il Governo 
si me t t a sul serio, con vedute tecniche e 
prat iche, a f ronteggiare ser iamente questa 
g rave minaccia alla nostra v i t icu l tura che 
non interessa so l tanto vit icultori , ma si 
identif ica e si assomma con l ' interesse di 
t u t t a l 'economia nazionale. (Approvazioni •— G ongratulazio ni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Mancini Augusto, il quale ha 
presenta to il seguente ordine del giorno, 
firmato anche dagli onorevoli Cristofori e 
Cao : 

« La Camera, r i tenendo ormai chiuso il 
periodo degli s tudi , invi ta il Governo a pre-
sen ta re i p rovved iment i per la difesa della 
piccola p rop r i e t à ». 

MANCINI AUGUSTO. L 'onorevole Co-
tugno nel suo discorso a grandi linee ha 

spaziato per t u t t o il campo della economia 
sociale, ed io resisterò alla seduzione di se-
guirlo per questa via. Ma di una cosa mi 
compiaccio, del r iconoscimento che egli ha 
f a t to della necessità di provvedere alla di-
fesa della piccola propr ie tà rurale. 

Già nella precedente discussione dai ban-
chi di destra, se non m' inganno, dall 'onore-
vole Corgini, fu pa r l a to nello stesso senso j 
e l 'ordine del giorno che ho presenta to mira 
in sostanza a questo : che, considerato ormai 
chiuso il perìodo degli studi, il Governo 
provveda e f fe t t ivamente a presentare dei 
p rovved imen t i sobri e concret i per la riso-
luzione di un prob lema che a l t r iment i mi-
naccia, non meno del la t i fondo, di res ta re 
un luogo comune e diff idato dei discorsi 
e le t toral i ! 

L 'onorevole ministro di agr icol tura t rova 
già presso il suo Ministero i r isul ta t i co-
spicui di studi condot t i con amore e con 
ampiezza di criteri da Commissioni di cui 
fecero pa r t e persone di r a ra competenza ; 
e t r ova altresì conclusioni concrete suffra-
gate anche da precisa conferma di esperienza 
personale. 

I predecessori dell 'onorevole Bert ini , così 
l 'onorevole minis tro Raineri , come gli ono-
revoli minis tr i Miliani e Micheli, va lu ta rono 
il problema della piccola propr ie tà in t u t t a 
la sua impor tanza , t a n t o sot to il r ispet to 
della produzione e delia economia quanto 
sot to il r ispet to giuridico e sociale. 

Io stesso feci pa r te di una di queste Com-
missioni come rappresentan te della regione 
toscana, e posso rendere tes t imonianza alla 
Camera come ormai il vecchio semplicismo 
in ogni sua forma e tendenzu, o di cieca 
difesa della piccola propr ie tà o di non meno 
cieca condanna di essa, abbia ceduto or-
mai luogo a una r e t t a ed equa valutaz ione 
di ques ta sana forma di economia sociale. 

Nessuno è ormai più idola t ra della pic-
cola p ropr ie tà au ta rch ica , che può avere 
solo conferma in sintetici motivi prat ic i e 
retorici ; nessuno, e lo prova la firma d a t a 
al mio ordine del giorno dal l 'onorevoleCao, 
nessuno più di noi conosce quali sono gli 
inconvenienti delia polverizzazione della 
piccola propr ie tà , quella polverizzazione 
che è così f requente nelle provincie della 
Sardegna ; nessuno pensa che il piccolo 
propr ie tar io possa vivere da solo, sper-
duto sui monti , senza godere egli pure il 
beneficio della associazione e della coope-
razione. 

Ma, s ' intende, nei modi, nelle forme, nei 
limiti che le condizioni dei luoghi, consen-
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tano : eooperazione di credito, cooperazione 
per acquisto di mater ie prime, eoopera-
zione nella vendi ta dei prodot t i , più rara-
mente cooperazione ai fini della produzione. 

L ' I ta l ia è un paese così meravigliosa-
mente vario che ogni is t i tuto economico, 
deve corrispondere alle condizioni del 
luogo. 

Ma, ripeto, onorevoli colleghi, t u t t o que-
sto è s ta to già ma tu ramen te s tudiato e de-
finito; ed io faccio invito all 'onorevole mi-
nistro di agricoltura, che è un toscano, di 
t r adur re , valendosi anche di qualche grano 
di quel buon senso che è il nostro vanto, 
i t an to laboriosi studi, in provvediment i 
concreti e pratici . 

Dirò di p iù; che oggi, avviandoc" ormai 
alla t rasformazione del sistema t r ibutar io , ~ 
10 stesso problema della revisione dei ca-
tast i , che conserveranno solo un valore sto-
rico e un ' impor tanza giuridica, per quanto 
at t iene ai trapassi di proprietà, è superato 
per l 'a t tuazione del principio della nuova 
valutazione del reddito agrario condot to 
con criteri più comprensivi ; il problema 
della piccola proprie tà resta quindi come 
un problema che interessa pr incipalmente 
la produzione e l 'economia sociale. 

Voi, onorevole ministro, presenterete con 
la richiesta sollecitudine i provvediment i 
invocat i ; ma ci sono ancora delle leggi spe-
ciali che urge siano senza ulteriore indugio 
applicate in armonia con gli interessi e la 
necessità di difesa della piccola propr ie tà . 

Accennerò sol tanto alla legge del vincolo 
forestale e alla legge sulla irrigazione. 

Chi pensi alle condizioni della nostra 
piccola economia montana deve considerare 
11 piccolo fondo rustico, il più delle volte 
isolato per le deficienti condizioni di via-
bilità e per difficoltà di t rasport i , come 
l 'unica fonte per la vita della famiglia agri-
cola : di qui anche la persistenza di culture, 
non redditizie, che paiono antieconomiche, 
di qui anche la necessità che il piccolo 
proprietar io abbia la maggiore libertà di 
cul tura e di economia, e debba quindi es-
sere considerato come il migliore valoriz-
zatore della sua proprietà . 

Io ritengo quindi necessaria la revisione 
delle norme del vincolo forestale lasciando 
una maggiore l ibertà ai Comitati forestali 
che dovranno stabilire le norme disciplinari 
in relazione alle particolari ' esigenze dei 
luoghi. 

Bispet to poi alle leggi sulla irrigazione, 
io renderò lode al ministro Micheli che ne 
pubblicò il testo unico, ma urge che si 

provveda largamente al finanziamento dei 
consorzi di irrigazione, ciò ehe finora non 
si è f a t to ctie in misura inadeguata . 

È necessaria anche un 'opera di volgariz-
zazione dei benefici della legge, e poiciiè i 
piccoli proprie tar i mancano spesso di quella 
stessa elementare conoscenza giuridica che 
li faccia fidenti di non errare quando t ra-
ducono in pra t ica le loro iniziative, è ne-
cessario che il Ministero prepari e diffonda 
degli schemi di s ta tu t i e di regolamenti di 
consorzio di modo che i proposit i di asso-
ciazione non restino vani per incertezza 
o difficoltà che potrebbero essere ovviate. 
Io posso citare esempi di manca ta costi-
tuzione di Consorzi nella Valle del Serchio 
appunto per questa mancanza di consiglio 
e di avviamento . 

F a t t o cenno della necessità di favorire 
l'efficace costituzione dei consorzi di irriga-
zione, sia lecito tornare brevemente a dire 
della piccola proprietà montana . Per fare 
un semplice accenno, e dico così perchè 
non dimentico che si discute il bilancio 
dell 'agricoltura, alla necessità che nel con-
cretare i provvediment i invocat i per la di-
fesa della piccola proprietà , come converrà 
che per ogni forma di piccola propr ie tà .si 
r iformi l ' i s t i tuto del gratui to patrocinio ed 
ogni al tro congenere, così per la; piccola 
proprie tà montana non si dimentichi il do-
vere di provvediment i per una migliore e 
più economica assistenza sanitaria., 

Oggi, onorevoli colleghi, l 'assistenza sa-
nitaria f ra le popolazioni di montagna non 
è in relazione al bisogno, come socialmente 
deve assolutamente essere, ma in relazione 
alla condizione economica delle famiglie, 
ciò che vi dimostra come sia assolutamente 
offeso il principio sociale dell 'assistenza. 
(Approvazioni). 

Non occorre qui dire delle lunghe con-
troversie che ci sono s tate sulle varie forme 
di disciplinamentò dell 'assistenza sanitar ia . 
Nella nostra Toscana vigeva il secolare si-
stema del fìtto, un sistema non privo di 
inconvenienti certo, ma che dava al no-
stro piccolo proprietario la sicurezza della 
assistenza, e che rappresenta come una 
rozza e sommaria anticipazione del prin-
cipio della assicurazione sociale obbliga-
tor ia . 

Certo è, ad ogni modo, che se si voglia 
organicamente provvedere alla difesa della 
piccola proprietà , non potrà prescindersi 
anche dalla revisione dei criteri dell'assi-
stenza sanitaria, in ordine alla cura me-
dica e alle stesse cure ospitaliere. 
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Il problema, onorevoli colleghi, è ampio 
e complesso; poiché se t u t t i siamo d'ac-
cordo in quello che accennava il collega 
onorevole Cotugno, nella idealizzazione di 
colui che vive del pane lavora to con le 
proprie mani e gusta nella parca mensa 
cibi non compri, dobbiamo essere al t resì 
t u t t i d 'accordo nel volere una legislazione 
posit iva, efficace, che si rifiuti ad ogni ar-
tifìcio di conservazione della piccola pro-
prietà, che non può non subire, essa pure, 
la fa ta le t ras formazione degli i s t i tu t i eco-
nomici, ma che la lasci sussistere e la pro-
tegga dove essa è saldo e lemento di ar-
monia e di benessere sociale. 

Con questi criteri, io confido che l 'ono-
revole ministro accoglierà il nostro ordine 
del giorno, e lo accoglierà col fermo pro-
posito che dopo t an t i s tudi si concret ino 
quei precisi e già ma tu r i p rovvediment i 
che sono da t roppo tempo invocat i , perchè 
possano promet te rs i ancora una vol ta , do-
verosi aff idamenti che fino ad oggi dolo-
rosamente non sono s ta t i mai seguiti dai 
f a t t i . (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 

B E R T I ì n T I , ministro dìagricoltura. Ono-
revoli colleghi, io devo dichiararmi gra to 
ai numerosi orator i che hanno par tec ipa to 
a ques ta discussione perchè il contr ibuto 
delle loro osservazioni, e potrei anche dire 
il contr ibuto delle loro sempre cortesi cri-
tiche, ha avu to un risii l tato di- piena valo-
rizzazione dell 'opera a cui a t t ende il Mini-
stero di agricoltura» Il quale certo nell 'at-
tuale momento è f ra i dicasteri a cui è af-
fidata la par ie più cospicua degli interessi 
nazional i : interessi, che concernono non 
sol tanto la economia del nostro Paese ma 
anche la prosper i tà e l 'avvenire di t a n t a 
pa r te delle popolazioni lavoratr ic i . 

Da più pa r t i ho sentito lamentare che il 
Ministero di agricol tura non ha le dotazio-
ni finanziarie che gli occorrerebbero, ed io 
sono il primo a riconoscere questa indiscu-
tibile condizione di f a t t o , e ad unirmi ai 
colleghi nel desiderio e nell 'augurio che 
tal i dotazioni possano gradualmente essere 
forni te in più larga misura; 

Ma bisogna porsi da un pun to di vista 
positivo e rendersi conto delle condizioni 
della finanza del Paese; e, pur sforzandosi 
giorno per giorno - ed io non manco a que-
sto preciso compito - di o t tenere maggiori 
fondi nei singoli capitoli del bilancio che 
a t tengono a servizi ve ramente impor tan t i 
e indispensabili , è necessario sopra tu t to 

por ta re il nostro sforzo ad utilizzare al mas-
simo quei fondi che oggi possono essere 
s tanziat i nel nostro bilancio, sicché la effi-
cienza del loro rendimento sia la maggiore 
possibile. 

Sot to questo pun to di vista, che del re-
sto è il solo prat ico e possibile per qual-
siasi uomo di Governo in questo momento , 
io mi rendo altresì conto della necessità 
che chi presiede a un Dicastero della im-
por tanza di quello del l 'agricoltura, debba 
po r t a rv i un fo r te volere di iniziat iva e di 
operosi tà , congiunto a un desiderio di coor-
dinamento e di conciliazione f ra le var ie 
forme di a t t iv i t à che si svolgono nel paese. 

Il problema del l 'agricol tura è problema 
d ' is truzione agraria, è problema di Credito, 
è problema di t ranqui l l i t à sociale, e sot to 
questi t re pun t i di vista occorre a f f rontar lo 
con maggiore energia e maggiore risolu-
tezza oggi, perchè indubbiamente le font i 
della nostra ricchezza sono insidiate, e i 
merca t i esteri si con tendano la ricerca di 
quei p rodot t i agricoli che una vol ta erano 
assicurati alla produzione nazionale. 

Gli stessi bisogni scatur i t i dalle condizioni 
create dalla guerra, come conseguenza neces-
saria, hanno imposto e impongono alla pro-
prietà nuovi doveri sicché non si pot rebbe 
negare che oggi il carico di imposta della 
propr ie tà ter r iera è notevolmente aumen-
ta to , in confronto di quello che po teva es-
sere sol tanto pochi anni addie t ro . 

Se oggi la p ropr ie tà e la produzione 
agrar ia si sorreggono ancora, in quan to esse 
hanno a loro favore dei prezzi remunera-
t ivi , domani, se questi prezzi in una siste-
mazione del mercato dovessero notevol-
mente abbassarsi , avremmo per l 'agricol-
t u r a in I ta l ia una profonda crisi alla quale 
è necessario avvinare fin da oggi per i ne-
cessari r imedi. (Approvazioni) . 

Ora, signori,^ il problema è anz i tu t to di 
t ranqui l l i tà sociale, e quando alcuni colle-
ghi, specialmente di pa r t e destra, mi os-
servano che l ' in tervento dello Sta to in quel 
che r iguarda l 'azione sociale p ropr i amen te 
de t ta e t u t t o il discipl inamento dei con-
t r a t t i agrari deve manifestars i il meno che 
sia possibile o add i r i t tu ra dobbiamo r i n u n -
ciarvi, io mi permet to di osservare che, 
pur t roppo, al ludere a un regime di l iber tà 
vale sol tanto come affermazione di un prin-
cipio teorico, in quanto la l ibertà bisogne-
rebbe che potesse svolgersi in una condi-
zione di equilibrio per t u t t e le forze che 
operano nel l 'agr icol tura (Approvazioni), e 
che l 'esercizio di^questa l ibertà si accom-



Atti Parlamentari — 7592 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 2 2 

pagnasse, da par te di ognuno, ad nn alio 
e sereno spirito di conciliazione. (Approva-
zioni). 

Ma pur t roppo noi sappiamo che per una 
gre t ta visione del loro to rnaconto stesso, da 
par te delle classi terriere, o anche per in-
fluenze politiche che pe r tu rbano la valu-
tazione dell 'assetto economico dei proble-
mi agrari nei rapport i dei due fa t to r i della 
produzione, molte volte è di necessità im-
posta allo Sta to un 'opera di in tervento; 
e se Io Sta to venisse meno a questo do-
vere, le classi agricole e specialmente le 
classi lavoratr ici si t roverebbero in condi-
zioni d' inferiori tà r ispetto alle al t re classi, 
e si turberebbe quella profonda armonia, 
quel profondo equilibrio senza di cui è im-
possibile assicurare un t r a t t a m e n t o di giu-
stizia nei r appor t i f ra le classi lavoratr ic i . 
(Approvazioni). 

A me ripugna la pretesa di credere che 
t u t t o si possa t rasformare con un decreto, 
o con una formula scri t ta. È questa, ormai, 
una mental i tà degna di essere supera ta e 
accan tona ta f r a i ferri vecchi. 

Bisogna .necessar iamente-anche in que-
sta mater ia dei cont ra t t i agrari non disgiun-
gere l 'azione dello Sta to dal r ispetto della 
forza della consuetudine, dalle giuste esi-
genze tecniche della produzione, da quella 
che è la necessità di una giusta armonia 
fra le classi produt t r ic i . 

È insomma inevitabile che lo Sta to cer-
chi- d ' intervenire, ed oggi lo deve t an to più 
- io prego i colleghi della pa r t e destra di 
non dimenticarlo - perchè noi abbiamo an-
cora a nostro carico una condizione di cose 
creata dallo s ta to di guerra, che non è del 
t u t t o superata , che mi auguro possa essere 
completamente supera ta in un domani pros-
simo, ma che in tan to rende ancor più acuti 
e più dolorant i certi problemi e certe ne-
cessità, e quindi impone di più allo Sta to di 
non annichilirsi in un rovinoso astensio-
nismo, t an to più che una grande forza pro-
pulsiva dell 'agricoltura è da ta appun to da 
un con t ra t to che r isponda alle esigenze, 
allo sviluppo ed alla tute la delle varie classi 
agricole e del maggior rendimento agrario. 

Det to questo, mi resta solo, se ,pur ve 
ne è bisogno, di dichiarare ai colleghi che 
pur rappresentando un gruppo politico della 
Camera, por to e porterò sempre, come 

qualunque uomo che sia a questi posti, un 
senso sereno del mio dovere in t u t t e le mie 
determinazioni. 

Io assicuro la Camera che in questa 
pa r t e di a t t iv i tà del Ministero di agricol-

tu ra l 'opera che verrà compiuta non sarà 
mai, come non è s ta ta mai, opera di par te : 
sarà opera di al ta considerazione, di valu-
tazione obiett iva, di suprema conciliazione 
t r a gl 'interessi delle varie par t i che con-
corrono alla produzione. (Approvazioni). 

Si è, onorevoli colieghi, accennato a una 
deficienza nel funzionamento e nella impo-
stazione dei servizi del Ministero di agri-
coltura. Con l 'onorevole relatore abbiamo 
discusso da lunghi anni di questo tema. \Ne 
discutemmo aijche all 'epoca in cui, t r a t t a n -
dosi, duran te la guerra, di organizzare un 
maggior rendimento della produzione a-
graria mediante il servizio della mobilita-
zione agraria, avemmo occasione anche al-
lora di rilevare la necessità che il Mini-
stero di agricoltura abbia le braccia capaci 
di completare i propri servizi decentrat i -
vamente nelle singole locali tà e nei singoli 
ambienti agrari. 

Perciò quando mi si avver te che le 
ca t tedre ambulant i di agricoltura non sono 
in t u t t o , nè potrebbero esserlo, per la loro 
costituzione, un organo di rappresentanza 
del Ministero di agricoltura ; quando mi 
si rileva che al t re istituzioni, pure svol-
gendo un compito utile di decent ramento 
dei servizi di agricoltura, t u t t a v i a non ri-
spondono a questo fine di d i re t ta rappre-
sentanza del Ministero ; quando mi si rile-
vano queste lacune, si viene per forza a 
porre la necessità di risolvere il problema 
delle rappresentanze agrarie, nè sarebbe 
possibile che questo problema fosse più 
oltre obl i terato nella considerazione del 
Pa r lamento . 

Si t rova davan t i alla Camera un dise-
gno di legge, s tudia to amorosamente da 
vari Ministeri. Ebbene quel disegno di legge 
bisogna che sia esaminato al più presto, ed 
io mi auguro che alla prossima ripresa dei 
lavori par lamentar i ciò sia un f a t t o com-
piuto; perchè nella stessa mater ia dei con-
t r a t t i agrari, a ciii ho alluso or ora, il Mi-
nistero si t rova t roppe volte nella neces-
sità di generalizzare i suoi provvediment i 
per la inevitabile difficoltà di ado t ta re , con 
una norma generale, l 'azione propria ai bi-
sogni svariatissimi dei diversi ambient i a-
grari di cui l ' I ta l ia è fo rma ta , appun to 
perchè mancano gli organi, mancano i 
mezzi adat t i , che questi singoli problemi, 
di condizioni locali, realizzino, nella posi-
t iva valutazione delle esigenze a cui si de-
vono applicare. 

D 'a l t ra par te , allorché l 'onorevole Done-
gani, e mi pare, anche l 'onorevole Misuri, ac-
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cennavano alla necessità di organi ohe il i 
Ministero di agricoltura deve possedere come 
espressione della propria forza e della propria 
rappresen tanza nelle provincie o nelle varie 
regioni, venivano di per sè a toccare il pro-
blema di quel collegamento e di quel coor-
d inamento t ra i vari servizi, di cui l 'onore-
vole Donegani è stato qui assertore così 
energico ed anche così evidente. 

È na tura le che quando si abbia la 
rappresen tanza delle classi agrarie, t u t t e 
quan te , in questi organi, sarà facile collegare 
in to rno ad essa i var i servìzi in quella 
man ie ra che sia più ¡propria e più a d a t t a 
a l la mutevolezza delle condizioni locali. 

Voi avrete così, mediante le rappresen-
t anze agrarie, la maniera di poter coordinare 
e di r idurre a un pun to stesso di azione 
quelli che siano gli organi, dirò così, buro-
crat ic i e amminis t ra t iv i del Ministero, con 
gli organi elet t ivi delle classi interessate . 

Ma non voglio più oltre soffermarmi s u , 
questo argomento. C'è un altro punto a cui 
occorre, sia pure di sfuggita, accennare. . 

L 'onorevole Spada , con paziente ed ope-
rosa indagine, ci ha indicato t u t t i i funzio-
nar i che mancano nel Ministero di agricol-
t u r a e le lacune notevolissime che insidiano 
la regolarità e l 'operosità dei var i servizi. 

Non nego le deficienze. Sono comuni a 
t u t t i i Ministeri. P u r t r o p p o noi ci t rov iamo 
dopo la guerra in una generale condizione 
di manchevolezza. 

Io mi auguro che questo di fe t to possa al 
più presto scomparire ; ma per t a lun i rami 
diserviz io , ad esempio le scuole d'agricol-
tu ra , e per a l t r i rami, io ho o t tenuto o sto 
per ot tenere dal Ministero del tesoro l 'au-
torizzazidìie a bandi re i concorsi. Se si faccia 
il debito conto di questa necessità che coin-
volge t u t t i i Ministeri, io credo non solo 
che si debba anche scusare il Ministero del-
l 'agr icol tura di una manchevolezza non im-
putabi le ad esso, ma che si debba anche af-
fe rmare una grande Verità di cui io sono 
giornalmente tes t imonio : e cioè che i fun-
zionari del Ministero del l 'agricol tura rispon-
dono, con un 'operos i tà e con un' intell igenza 
ve ramen te meritevoli d'elogio, alle molte 
esigenze dei servizi loro affidati e non ri-
sparmiano le loro a t t i v i t à per sopperire alle 
difficoltà der ivant i dal l ' insuff ic ienza dei 
mezzi e dell 'organizzazione, e per dare al 
Paese quella maggior tu te la che nei var i ser-
vizi esso richiede, quan to maggiore è la com-
plessità dei bisogni relat ivi . (Approvazioni). 

Ma io ho detto, o signori, che il proble-
ma dell 'agricoltura in I t a l i a è oggi anche 
un problema d ' is t ruzione. 

L 'onorevole Donegani nel suo discorso 
essenzialmente prat ico rilevò che il pro-
gresso dell 'agricoltura si debba raggiungere 
non t an to in estensione quanto in intensifi-
cazione dei te r reni da colt ivare. 

10 accet to questo criterio. Lo accet to 
ne l l ' ammaes t ramento così evidente che t ra-
sparisce dalla sua dizione e dal suo conte-
nuto. 

Occorre che noi intensifichiamo le cul-
ture; occorre che noi abbandoniamo il so-
lito andazzo t radizionale che è proprio in 
t an t e regioni d ' I ta l ia della classe agricola; 
occorre che forniamo la classe agricola dei 
mezzi onde essa svolga sempre più saggia-
mente e la rgamente la propr ia a t t iv i t à . 

L 'onorevole Misuri ha det to , e l 'espe-
rienza der ivante dal con ta t to che io ho 
f requentemente con la classe agricola mi 
autorizza ad associarmi alla riflessione del-
l 'onorevole collega, che l ' intelligenza del 
contadino si presta a ogni più. svariata ap-
plicazione, a ogni più svar ia ta moda l i t à 
di esercizio della sua a t t iv i t à manuale . Da 
p a r t e mia soggiungo che, appun to per que-
sto, noi abbiamo il dovere di intensifi-
care l ' is truzione agraria e quella professio-
nale dei contadini . 

L 'onorevole Misuri ha accennato a de-
ficienze degli I s t i tu t i superiori d 'agricol-
t u r a . Ebbene, io non nego ta lune di quelle 
deficienze. Ad alcune di esse si sta già por-
gendo qualche r iparo, ad esempio, per i 
mezzi d ' indagine e di sper imentazione che 
debbono accompagnare l ' insegnamento su-
periore del l 'agricol tura ; ma se io mi rifaccio 
a esaminare la Scuola superiorè di Milano, 
dico ai colleghi che proprio r i forme di que-
sto genere sono s ta te già iniziate o sono in 
via di a t tuazione. 

Per le al t re scuole si p rovvederà con 
ogni energia, ma, sia per quel che rif let te 
l ' insegnamento superiore, sia per quan to 
r iguarda l ' insegnamento di t u t t e le a l t re 
scuole agrarie, la Camera sa (perchè ora-
mai è argomento di notor ia conoscenza) 
che io volli fosse nominato dal Consiglio su-
periore dell ' istruzione agrar ia un Comi-
t a t o , in cui t u t t e le forze agrarie del Paese 
si t rovassero rappresen ta te , il quale esa-
minasse nuovamente , con matur i t à , il pro-
blema delle riforme da appo r t a r e a questi 
I s t i tu t i . 

11 Comitato, di cui è s t a t a pa r t e così 
autorevole anche l 'onorevole relatore, ha 
già concreta to le sue proposte . 

Mi propongo di dare esito ad esse non 
appena la relazione (e sarà f r a breve) mi 
ver rà p resen ta ta ; e, alla ripresa dei lavori 
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par lamenta r i , io spero di poter proporre 
alla Camera provvediment i a t t i a dare il 
necessario assetto al l ' insegnamento agrario. 

Qui si è poi accennato alla necessità di 
avere, per la diffusione dell ' istruzione a-
graria, non solo delle scuole, come potreb-
bero essere le scuole superiori di primo 
grado, ma anche unn forma di p ropaganda 
e di avvic inamento .alle popolazioni agri-
cole, che si svolga senza trafile e ordina-
ment i burocrat ici . Riconosco l 'errore di vo-
ler t r a s fo rmare il contadino in un candidato 
agli impieghi pubblici, che, munito di una 
licenza, creda, non di a t t endere all 'agricol-
tu ra , ma di dedicarsi ad al t r i rami di a t t i -
v i tà s t ipendia ta , aumen tando il gran numero 
di spostat i che popolano l ' I ta l ia . (Appro-vazioni). \ 

Io vedo la necessità che il contadino 
sia educato in modo, che in lui r imanga 
ina l te ra to l 'a f fe t to alla propr ia t e r ra e ci 
si avvicini t an to di più, quan to alle risorse 
della sua intelligenza aggiunga l 'amorevo-
lezza e la competenza di uno sforzo, da tò 
ad essa giorno per giorno, per t r a rne t u t t a 
l 'u t i l i tà , di cui è capace.. 

E perciò, all 'onorevole Misuri - lo cito 
perchè egli si è i n t r a t t enu to , più che ogni 
al tro oratore, su questo campo di a t t i v i t à 
del Ministero di agricol tura - al l 'onorevole 
Misuri, che ha af fermato la necessità che 
t u t t e le scuole agrar ie si facciano bandi-
trici di istruzione agr i r ia , e siano come il 
centroj |di i rradiazione di questa p ropaganda 
e vengano volenterosamente , mediante i 
p ropr i insegnanti , a prendere in mano le 
sorti dell ' is truzione agrar ia in mezzo ai 
campi, dedicandosi in de te rmina te sta-
gioni a scuole di sperimentazioni , di disci-
plina, di ^istruzione, r ispondo che accet to 
quel criterio, ¡perchè esso corrisponde a 
seria pra t ica e ad efficacia di r isul tat i . 

Dirò anche di desiderare che questa 
fo rma di p ropaganda agrar ia si allarghi il 
più possibile in I ta l ia . Già il Ministero si 
è posto su questa via. Io cercherò di inco-
raggiare lo svolgimento di quest ' opera, 
assolutamente indispensabile, se vogliamo 
risvegliare t u t t e le la tent i energie della no-
s t ra t e r ra . 

E passo a considerare i var i problemi, 
che si riferiscono al l ' incremento della pro-
duzione, sui quali colleghi autorevol i ed 
esperti si sono in t r a t t enu t i e ai quali io debbo 
dare una risposta. Potre i s in te t icamente dire 
che su tal i problemi condivido pienissima-
mente le vedute espresse dagli onorevoli 
colleghi. 

Il pat r imonio zootecnico ha subito il na -
tura le contraccolpo delle condizioni di 
guerra . Pu r t roppo , il nostro mater ia le , bo-
vino specialmente, è s ta to nelle sue risorse 
falcidiato profondamente dalla guerra. C'era 
un dovere superiore, a cui occorreva cor-
rispondere, e quindi nessun sacrificio po-
teva essere adeguato di f ron te a questa 
sovrana necessità. Ma io assicuro la Camera 
che già il Ministero di agr icol tura si è messo 
sulla via della r icost i tuzione delle nostre 
risorse zootecniche. Già, numer icamente , 
noi abbiamo i capi di best iame, che ave-
vamo prima "della guerra. Si t r a t t e r à di 
diffondere de terminat i t ipi di best iame e a 
questo il Ministero sta a t t endendo con t re 
ordini diversi di a t t i v i t à . I n primo luogo, 
po r t ando la sua opera in quelle zone, le 
quali fin qui sono s ta te so t t r a t t e a un vero 
incremento zootecnico, alludo par t icolar-
mente al Mezzogiorno d ' I t a l i a . Qui, con 
la unione di speciali incaricat i tecnici e 
delle ca t tedre ambulan t i di agricoltura, si 
è da to ogni sforzo, perchè l ' incremento della 
produzione zootecnica sia avv ia to rapida-
mente; e sono lieto di annunziare alla Ca-
mera che il Mezzogiorno ci segue su questa 
via, e già si r i levano notevoli r isul tat i . Nelle 
al t re zone, dove l ' incremento zootecnico è 
già cura par t icolare degli agricoltori , oc-
corre coordinare gli sforzi degli a l levatori : 
e in questo senso il Ministero s ta pure prov-
vedendo con premura speciale ; non solo, 
ma la Camera sa come il nuovo regola-
mento in applicazione della legge zootecnica 
del 1912, ha par t icolar i disposizioni che si ri-
volgono a questa par t icolare forma di coor-
dinamento delle a t t i v i t à e delle iniziat ive 
per lo sviluppo del best iame. Poi c'è t u t t a 
un 'azione intesa a creare nuovi t ipi me-
diante oppor tune selezioni e mediante la 
importazione dal l 'estero di r ip rodut tor i , e 
la specializzazione di questi r iprodut tor i . 
E in questa via il Ministero si è messo au-
mentando gli s tanziament i per i cont r ibut i 
da darsi alle isti tuzioni che dedicano in 
questo campo la loro a t t iv i t à . 

Posso annuanciare , come r isul ta to delle 
mie osservazioni e delle mie indagini diret te , 
che abbiamo avu to nei mesi scorsi in a-
prile e in maggio specialmente, delle magni-
fiche manifestazioni di progresso e di ri-
sveglio median te esposizioni che si sono 
avu te in var ie pa r t i d ' I ta l ia , promosse a 
cura del Ministero di agricol tura e da que-
sto la rgamente sovvenute. 

Queste esposizioni ci hanno già most ra to 
come su questa via è en t r a to negli al leva-
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tori il desiderio e lo sforzo di fare sul serio. 
Basta indicare le manifestazioni avute a 
Foggia, a Grosseto, a Salerno, nelle Pro-
vincie di E o m a e Catania, nella Sardegna 
stessa, e taccio di quelle proviccie del Nord 
più progredite, come Cremona e Eeggio Emi-
lia, (Interruzione del deputato Tonello)... per 
dimostrare come nel campo zootecnico 
molto c'è da fare, e che il Ministero di a-
gricoltura si è posto su quel proposito pre-
ciso di fare, che già 1 primi risultati indi-
cano profittevole. (Commenti). 

T O N E L L O . Tutto il bestiame da noi è 
ammalato. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 
posso in una discussione generale seguire 
singoli rilievi che si riferiscono a fenomeni 
tutt 'a f fat to locali. (Interruzioni). 

Prometto ai colleghi che sui vari ordini 
del giorno io darò tut te le spiegazioni 
che mi vorranno richiedere. 

Soggiungo che non si sono dimenticate 
le provincie liberate e quelle redente, per-
chè, in seguito ad accordi col Ministero di 
agricoltura, quello delle terre liberate ha 
accantonato, con recente decreto, una co-
spicua somma, da destinarsi al migliora-
mento zootecnico di quelle provincie. 

L 'onorevole Farina ha accennato anche 
ad un altro problema, che riguarda l'indu-
stria stalloniera e lo sviluppo ippico. Ef-
fet t ivamente tutto l 'ordinamento di questa 
materia che si svolge oggi mediante l'im-
pianto di stalloni, regolato dallo Stato con 
appositi stabilimenti, merita revisione, ai 
fini di opportune modificazioni. 

L 'onorevole Miliani ha accennato nella 
relazione sua a questo punto, ed io ade-
risco a quelle vedute, in quanto si t rat ta 
di incoraggiare la formazione di speciali 
Stazioni di monta per iniziativa p r i v a t a : 
su questa v ia è possibile mettersi. 

I l Ministero crede che in questa "ma-
niera si potrà anche dare incoraggiamento 
alla produzione stalloniera e cavallina, e 
al tempo stesso ottenere questo risultato, 
che vi sia una azione integrat iva dei pri-
vat i , accanto quella dello Stato; 

Io debbo, onorevoli colleghi, procedere 
oltre. Qualche parola debbo dire per l 'ar-
gomento di cui vari oratori, l 'onorevole 
Acerbo in modo speciale, sì sono occnpati: 
la lotta contro i parassiti e contro le ma-
lattie delle piante. 

Non v ' h a dubbio che questo problema 
debba essere tenuto in prima linea nei 
provvedimenti intesi a promuovere ed in-

tegrare gli sforzi degli agricoltori per una 
maggiore produzione agraria. 

L 'azione svolta in questo campo, dal 
Ministero di agricoltura è inspirata ap-
punto a tali concetti. 

L 'organizzazione della difesa della ma-
lattia delle piante richiede però, non sol-
tanto l 'opera del ministro, ma anche quella 
attivissima, degli agricoltori interessati. 

Il compito dello Stato e l 'a t t iv i tà degli 
organi ed istituti dipendenti dallo Stato, 
debbono essenzialmente volgersi alla parte 
scientifica e sperimentale, agli studi ed alle 
ricerche, che non potrebbero essere com-
piuti dai privati, ed a sussidiare, mediante 
consigli e direzione tecnica, le lotte che gli 
agricoltori intraprendono contro i nemici 
della coltivazione. 

Orbene gli onorevoli colleghi vorranno 
riconoscere che in questo campo noi abbia-
mo stazioni ed istituti di sperimentazione 
diretti anche da scienziati illustri che ci 
sono pure invidiati dall'estero. Occorre do-
tare di maggiori mezzi questo servizio. 
Eipeto: sono le manchevolezze di cui ho 
parlato in principio del mio discorso, man-
chevolezze a cui con ogni sforzo cerchere-
mo di rimediare. 

Ma non può l 'a t t iv i tà dello Stato sosti-
tuirsi ai privati anche nella pratica effet-
tuazione della lotta c o l t r o le malattie delle 
piante in intere zone: bisogna che gli agri-
coltori si persuadano che tutto non può 
essere fat to dallo Stato 

Per l 'applicazione di rimedi di uso co-
mune e di riconosciuta efficacia, dalla cui 
pratica conseguono larghi benefìci di mag-
giore e miglior prodotto, è evidente che 
spetta agli agricoltori di consociarsi fra 
loro, valendosi delle facoltà e dell 'assistenza 
tecnica che lo Stato pone a loro disposi-
zione, e di provvedere così essi stessi alla tu-
tela della propria ricchezza delle pianta-
gioni dei loro fondi. 

Ciò premesso in linea di principio, ri-
cordo che il Ministero dà ogni possibile as-
sistenza agli agricoltori, in questo campo, 
nei limiti dei fondi dei quali dispone: for-
nisce gratuitamente, per ogni campagna di 
lotta, la direzione tecnica occorrente, a 
mezzo dei propri organi specializzati, e, 
quando gli è possibile, le sostanze insetti-
cide a prezzo di costo. 

Alcuni colleghi si sono occupati in modo 
particolare della lotta contro la mosca 
olearia. 

Purtroppo questo parassita insidia gran 
parte del nostro patrimonio olivicolo. 
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In quest 'anno abbiamo dichiarato, in 
cinque provincie toscane e in cinque co-
muni della provincia di Bari obbligatoria 
la lo t ta contro la mosca, e la formazione 
di consorzi obbligatori per la lo t ta stessa. 
Eisul ta , dalle notizie che ci a r r ivano, che 
questi provvediment i per la Toscana sono 
eseguiti dagli olivicoltori con grande e-
nergia. 

Nella provincia di Bari, dalla quale nu-
merosi erano pervenut i i voti perchè fosse 
organizzata la lo t ta collettiva contro la 
mosca olearia, in seguito ai quali voti fu 
dal Ministero decre ta ta l 'obbligatorietà del-
la lo t ta , su conforme parere della Commis-
sione consult iva contro le mala t t ie delle 
p iante , sono sorte all 'ultimo momento vi-
vaci opposizioni da par te dei proprie tar i 
interessati , nonostante che il Ministero 
avesse invia to sul posto i materiali per la 
lo t ta . Per non lasciare inutilizzato il lavoro 
compiuto, si è disposta l 'esecuzione della 
lo t t a d'ufficio. Io mi auguro che queste op-
posizioni, sorte all 'ult imo momento, e di-
pendent i da inesat ta valutazione, da par te 
degli olivicultori, dei loro interessi, cessino 
al più presto. 

Comunque, il Ministero darà opera, af-
finchè l 'organizzazione creata in Toscana si 
estenda ad al tre provincie olivicole, in modo 
che negli anni successivi il dannoso paras-
sita possa essere comba t tu to efficacemente 
su zone, sempre più vaste , sì da raggiun-
gere in pochi anni il r isultato di evi tare al-
l 'olivicoltura nazionale gli ingenti danni 
che annualmente essa soffre a causa della 
mosca, e che giustamente gli onorevoli col-
leghi hanno deplorato. 

A formare una coscienza nuova negli 
olivicultori t u t t i , contribuirà, senza dub-
bio, il r isul tato che si avrà nelle zone ove 
quest 'anno è eseguita la lot ta . 

Agli onorevoli colleghi che hanno solle-
citato un maggior intervento d'elio Stato in 
questo campo, debbo ricordare che l 'azione 
statale a ben poco pot rà riuscire, se non 
sarà sorret ta dal concorde, volenteroso 
sforzo degli olivicultori, desiderosi di ap-
plicare, a benefìcio della propria produ-
zione olivicola, le scoperte scientifiche. E 
questi sforzi il Ministero seconderà, offrendo 
larga assistenza tecnica. l à è impossibile 
che faccia t u t t o lo Stato, là dove la mag-
gioranza degli interessati non vuole fare. 

È davant i al Pa r l amento un disegno di 
legge di prossima discussione, per provve-
dimenti in favore dell 'olivicoltura : spero 

possa essere esaurito in una delle prossime 
sedute ma t tu t ine . 

In quell 'occasione potremo guardare a 
fondo il problema dell 'olivieultura e nella 
legge potremo por tare gli opportuni emen-
dament i in modo da renderla più effi-
cace al suo fine. C' è poi una par te di 
provvidenze che si aspe t tano dal Ministero 
di agricoltura e sono i p rovvediment i in-
tesi alla lot ta contro le adulterazioni. 

Orbene quanto alla legge del 1908 per 
la tu te la degli olii sono d 'accordo con cual. 
che collega che ha t r a t t a t o questo argo-
mento anche in ordini del giorno, per esem-
pio, con l 'onorevole Canepa, nel r i tenere 
che la legge del 1908 oggi non risponde più 
allo scopo. 

Occorre -che quelle disposizioni siano ag-
giornate e.rese più efficaci; occorre affer-
mare meglio il ca ra t te re contravvenzionale 
delle infrazioni alla legge, in modo da poter 
colpire più efficacemente e più d i re t tamente 
t u t t i coloro che pongono in vendita pro-
dot t i adul te ra t i ; non solo, ma è intenzione 
mia di presentare un disegno di legge, già 
appron ta to , anche per quel che r iguarda 
le adulterazioni dei concimi chimici. 

E quanto alle f rodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini, la Camera è già 
investi ta della questione, dovendo esami-
nare il proget to per la conversione in fegge 
del decreto luogotenenziale 12 aprile 1917, 
d. 729, per la cui osservanza, f r a t t an to , il 
Ministero, a mezzo dei dipendenti organi-
ed is t i tut i , esplica vigilanza quanto più 
possibile a t t iva e sollecita. (Commenti). 

COTUGNO. Non devono essere più de-
litti che ammet tano l ' indagine della vo-
lontà . 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ho già 
acce t ta to questo concetto. Su questo campo 
la Camera vede che non manca al Mini-
stero la visione dei bisogni cui occorre prov-
vedere : il di più dipende da quel t an to di 
mezzi che si po t ranno avere disponibili ed 
anche di quel t an to di tempo che occorre 
per dare a t tuazione e preparazione a que-
sti provvedimenti , 

Il secondo argomento r iguarda t u t t o il 
problema della colonizzazione e del credito 
agrario. 

Il problema della colonizzazione in I ta -
lia si è posto alla mente dello Sta to negli 
ult imi anni da un punto di vista più com-
prensivo, più efficace perchè il concetto 
di bonifiea ormai sia integrato dal concetto 
di bonifica idraulica che un tempo si po-
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t eva credere l imi ta to nel fine di red imere 
u n a t e r r a da quelle condizioni acqui t r inose 
in cui si po teva t r o v a r e , si è passa to a un 
a l t ro conce t to : la necessi tà di comple ta re 
la bonif ica idraul ica con la bonifica agra-
ria, sì da cons iderare l 'uno e l ' a l t ro pro-
blema sot to un solo p u n t o di v is ta , t a n t o 
da rendere i n t e g r a n t e ai due problemi la 
risoluzione che il pr imo problema poneva 
per sè s tante . 

L 'evoluzione delle leggi in ques ta ma-
ter ia è s t a t a anche rapi.da; l 'azione che 
svolge la Direzione generale della coloniz-
zazione del Ministero di agr ico l tu ra in que-
sto campo è t r a le più efficaci. I colleghi 
sanno t u t t i i p rovved imen t i , che, anche in 
base al la legge della disoccupazione hanno 
permesso di ass icurare 80 mioni di lire per 
il c o m p l e t a m e n t o e l 'esecuzione delle bo-
nifiche agrar ie in t a n t e pa r t i d ' I t a l i a ; sanno 
come le leggi stesse sul bonif icamento del-
l 'Agro R o m a n o hanno p o t u t o essere, per 
una legge recente , estese a mol t i compren-
sori di bonifica in molte p a r t i d ' I t a l i a . 

Certo, il p roblema di boni f icamento è 
p e r f e t t a m e n t e dif ferente t ra il nord e il sud 
d ' I t a l i a , - p e r le condizioni che lo costi tui-
scono, agli effet t i di u n a r isoluzione ade-
gua t a . 

Per l ' I t a l i a se t t en t r iona le il p rob lema 
della bonifica è un problema essenzialmente 
di c redi to e di organizzazione di consorzi, 
per l ' I t a l i a mer id ionale esso coinvolge al-
t r e t t a n t i problemi che non si possono ri-
solvere se non con l ' i n t e rven to d i re t to dello 
S ta to , e quindi azione più complessa, azione 
più lenta , resa anche più inefficace negli 
effet t i a cui si può a r r ivare , perchè, men-
t r e lo spir i to di in iz ia t iva nel nord è ap-
poggiato a una mole di esperienze notevol i 
nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , per necessi tà sto-
r iche abb iamo delle condizioni differem;is-
sime, alle quali lo S t a to è in dovere di 
sovvenire , in ragione a p p u n t o di ques ta 
s torica infer ior i tà . 

È quindi d a v a n t i alla Camera il disegno 
di legge sul l a t i fondo . 

Io voglio r inunz ia re a u n a discussione 
sui capisaldi di ques ta legge, ma essa è 
t a l e da comprendere nel l ' insieme delle sue 
disposizioni questo p rob lema in tegra t ivo 
che io ho accenna to in r a p p o r t o alla bo-
nifica che s i impone per l ' I t a l i a meridionale . 

I n pa r t i co la re l 'azione del Ministero di 
agr ico l tu ra si svolge con efficacia per q u a n t o 
r i f le t te l 'Agro R o m a n o . 

Alcuni ora tor i , come l 'onorevole Conti, 
hanno su ques to a rgomento p re sen ta to de-

gli ordini del giorno, Non si può negare che 
negli u l t imi ann i l 'azione del Ministero del-
l ' agr ico l tura cont ro i p rop r i e t a r i inadem-
pien t i al l 'obbligo di boni f icamento , è s t a t a 
e con t inue rà ad essere energica e sol leci ta . 

Non solo, ma si è t e n u t o conto di quello 
stesso desiderio che viene af facc ia to nell 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Conti che ri-
gua rda l.a costruzionè di borga te rura l i in-
t o r n o a Roma , e che r isponde a due di-
verse finalità: la finalità dì p rovvede re la 
cap i ta le dei mezzi necessari al p ropr io so-
s t en t amen to , e l ' a l t ro di favorire- l 'esodo 
della popolazione dal centro verso le bor-
gate rural i , nelle quali si abbia un vero 
esempio di colonizzazione. 

Su questo pun to le idee che potessero 
essere espresse nella Camera t r o v a n o per-
f e t t a m e n t e consenziente il Governo. 

R O S S I F R A N C E S C O . Ma che cosa f a t e ? 
B E R ' T I N I , ministro d'agricoltura. Si po-

t r à poi dare par t ico lare ragguaglio in t ema 
di ordini del giorno. 

Vengo al Credito agrar io . 
Ho già d e t t o che il c redi to è una delle 

condizioni essenziali per un ' agr ico l tu ra più 
in tens iva e più reddi t iz ia . 

Anche qui abb iamo una d ivers i tà im-
mensa f r a il nord e il sud d ' I t a l i a . 

Nel nord d ' I t a l i a l 'agr icol tore può t ro-
vare i mezzi non so l tan to per il c redi to di 
esercizio, ma anche per il credi to di miglio-
r a m e n t o che nel Mezzogiorno d ' I t a l i a è 
mol to più difficile o t t ene ie . 

E non è dubbio in propos i to che la le-
gislazione sul credi to agrar io ha f a t t o ra-
pidi progressi in quest i u l t imi anni . Una 
serie di disposizioni, della quale pure la 
Camera ha dovuto, occuparsi , hanno raffor-
za to gli i s t i tu t i di credi to agrar io , e ne 
hanno a u m e n t a t a la dotazione e i mezzi 
di azione. 

I l ministro di agr icol tura riconosce l 'as-
soluta necessi tà che le is t i tuzioni di credito 
agrar io vengano ad essere f o r m a t e in quelle 
regioni d ' I t a l i a che oggi ne sono pr ive. 

E così t u t t a la Puglia , e le zone del Na-
pole tano e delle provincie l imitrofe h a n n o 
bisogno di r in forzare le propr ie is t i tuzioni 
di credi to agrar io . 

Orbene qui possono essere t re i criteri 
intesi a risolvere questa non faci le ma te r i a . 
O noi cerchiamo di i s t i tu i re in ciascuna 
provinc ia del Mezzogiorno delle Casse di 
credito agrario, come già se ne ha l 'esempio 
in var ie provincie , o noi in t end iamo for-
mare degli i s t i tu t i regionali di credi to a -
grario che abbraccino zone più estese, op-
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pure noi otteniamo che il Banco di Napoli 
riesca a estendere la propria att iv i tà anche a 
questa parte del credito, istituendo un'ap-
posita sezione del Banco stesso. 

Sono tre criteri su cui il Ministero di 
agricoltura ha già portato la propria atten-
zione, e accanto alla risoluzione di questo 
problema, altri problemi ne vengono riguar-
danti quelle zone dove abbiamo già istitu-
zioni di credito agrario, ma che non hanno 
oggi più i mezzi sufficienti allo scopo, e 
cosi la Sardegna, l 'Italia centrale, l 'Umbria, 
il Lazio, le Marche hanno dotazioni insuf-
ficienti per lo svolgimento delle opere af-
fidate al credito agrario. 

TJna voce. E la Sicilia ? 
B E B T I i T I , ministro d'agricoltura. La Si-

cilia ha la sezione di credito agrario del 
Banco di Sicilia che in parte risponde (il 
di più certo è nel desiderio di ognuno) alle 
necessità di quella regione. 

Ci sono regioni più manchevoli di quello 
che non sia la Sicilia, perchè il credito agra-
rio è in parte esercitato dal Banco di Si-
cilia in quella nobilissima regione. 

E così per la To3cana, dove manca af-
fatto un Istituto di credito agrario, spero 
di potere arrivare a risolvere questo pro-
blema da un punto di vista non statale, 
ma nel senso di consorziare, mediante l 'ap-
poggio di tutti gli Ist i tuti e delle fiorenti 
Casse di risparmio locali, tutte queste ener-
gie, onde con il loro concorso si possa for-
mare un ente che si dedichi a questa forma 
speciale di at t iv i tà agraria. 

Sono già sulla via di opportuni avvici-
namenti con questi Istituti e credo che la 
cosa possa giungere a una favorevole solu-
zione. 

Ma io, onorevoli colleghi, debbo pur fare 
i conti con la estensione del compito che 
mi viene per forza affidato nella discussione 
generale. 

Yengo a trattare di un terzo punto che 
riguarda l 'a t t iv i tà speciale della Direzione 
generale dei combustibili e dei servizi di-
versi. 

Anzitutto all 'onorevole Donegani occorre 
che faccia una replica a proposito della sta-
tistica agraria. Non è vero che al Ministero 
di agricoltura manchi qualunque servizio 
di statistica agraria. I colleghi sanno che 
questo servizio fu una cura profonda ed 
amorevole di quel grande scienziato che fu 
il Valente, ed egli, che fu uno dei propul-
sori più efficaci, potette vedere nel Mini-
stero di agricoltura l ' impianto di un servizio 

di statistica agraria che funziona egregia-
mente da quattordici anni. 

Si può anche su questo punto richiedere 
anche di piò, ebbene anche su questo punto 
ripeto che la risoluzione sta tra l 'ottimo e 
il buono, tra il molto e il poco che sia di-
sponibile. 

La Direzione generale dei combustibili 
certo deve essere integrata nei servizi che 
le competono. 

Quando l 'onorevole Donegani mi accen-
nava alla necessità di attribuire alla Di-
rezione generale dei combustibili diverse 
competenze che ora sono affidate ad altri 
rami di servizio, ad ispettorati, l 'onorevole 
Donegani mostrava di condividere un con-
cetto che la esperienza mi ha ormai per-
suaso di dover accogliere, 

Del resto è qui presente, parlamentare 
autorevole, già presidente della Commis-
sione V I , l 'onorevole Cermenati, che ai ser-
vizi scientifici, e specie ai servizi geologici 
minerarie dei combustibili del Ministero di 
agricoltura, dà tanta della sua efficace at-
t ività. Egli sa come al Ministero, in quel 
ramo, abbiamo dei funzionari valentissimi 
ed operosi, i quali hanno risolto molti dei 
problemi che aff ioravano alla cerchia di at-
t ivi tà di quella Direzione generale. 

Orbene, in questo campo il Ministero di 
agricoltura e la Direzione generale dei com-
bustibili attèndono anzitutto a quella che 
è la funzione propria indicata col nome di 
combustibili. 

Per la questione dei combustibili, il pro-
blema oggi va posto in modo molto diverso 
da quello che non fosse posto durante la 
guerra. 

Se durante la guerra era necessario ri-
cercare tutte le fonti dei mezzi che potes-
sero in qualche maniera sostituire il carbon 
fossile, e se quindi durante la guerra i sur-
rogati del fossile, la torba, la lignite, po-
tettero ottenere svolgimento larghissimo di 
applicazione, oggi che il prezzo del carbon 
fossile riprende la concorrenza con questi 
prodotti sussidiari, è evidente che il pro-
blema di questi prodotti secondari perde 
grande importanza. 

Però, soppresso il Commissariato gene-
rale ed istituita la Direzione generale sud-
detta, fu costituito un Comitato speciale, 
presieduto dall 'onorevole Cermenati, per i 
combustibili^ in quanto si t r a t t a v a di ac-
certare tutt i i giacimenti di torba o di lignite 
che si potessero avere in Italia; non solo, 
ma ricercare tutte le diverse utilizzazioni 
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che in questa materia si potevano scien-
tif icamente proporre. 

I l Comitato ha già lungamente elabo-
ra to questo argomento, e prossimamente 
presenterà il r isultato dei suoi studi e le 
sue proposte, nelle quali t u t t o un indirizzo 
di a t t iv i t à pot rà essere dato a l l ' I ta l ia . 

C'è poi un 'a l t ra mater ia , quella degli 
olii mineral i : ricerca a cui il Ministero di 
agricoltura si è dedicato, perchè evidente-
mente questa ricerca non poteva essere af-
fidata all' industr ia pr iva ta , essendone la 
sperimentazione e le indagini che si dove-
vano fare essenzialmente costose. Ma in-
t an to le indagini f a t t e autorizzano a dare 
buone promesse ed affidamenti. 

Le indagini che si s tanno facendo in 
provincia di Caserta, e con una spesa ab-
bas tanza l imi ta ta per lo Stato, conducono 
i tecnici a ritenere che quella zona potrà, 
essere u t i lmente s f ru t t a t a . Noi abbiamo 
bisogno anz i tu t to di conoscere quali par t i 
d ' I t a l i a sono suscettibili di coltivazioni 
petrolifere, e le indagini si svolgono da 
pa r te del Ministero di agricoltura con ogni 
a t t iv i tà . 

Certo non sono indagini cho si possono 
compiere in un giorno o in un anno ; la 
stessa perforazione di un pozzo petrolifero 
richiede tempo non poco. 

In ogni modo da pa r t e del Ministero di 
agricoltura, della Direzione generale dei 
combustibili in pieno accordo col Comitato 
geologico e con gli En t i tecnici, si sta svol-
gendo opera che pot rà dare in breve tempo 
quella indicazione di cui si po t rà poi ser-
vire la iniziativa p r iva ta per più larghe ap-
plicazioni. 

Yi è un al t ro problema che il nostro 
Ministero non ha dimenticato, per quan to 
è giusto affermare che esso non r iguarda sol-
t a n t o l 'opera del Ministero di agricoltura, 
ma coinvolge t u t t a un 'azione di Stato, ed è 
la ricerca delle font i di petrolio all 'estero. 
In questo momento, in cui noi siamo asser-
viti al monopolio di società straniere, è ne-
cessario che l ' I ta l ia non dimentichi questa 
forma di a t t iv i t à e di in t raprendenza, che 
è connessa s t re t t amente con la t rasforma-
zione dei nostri mezzi di t raspor to ; quindi 
la necessità che in questo campo, se lo 
Sta to non può fare t u t t o nè può fa re da 
solo, si abbiano da pa r te dei pr ivat i , e delle 
iniziative pr iva te consociate, quelle energie 
che, riunendosi f r a loro, assommino i loro 
sforzi nel coordinamento dell 'azione dello 
Stato e diano al l ' I ta l ia la maniera di non 
restare inferiore o suddi ta degli al t r i paesi, 
nella ricerca del prezioso minerale. 

TONELLO. E che incensi meno l ' in-
dustr ia s t raniera , come a Vado Ligure 
coi telegrammi del presidente del Con^ 
siglio. " 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministrodelVinternot Che cosa dice lei?... 

TONELLO. Dico che il telegramma che 
ella mandò, a Vado Ligure, alla Società 
N a f t a non è in armonia con queste parole 
del ministro di agricoltura. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non ho manda to 
nessun telegramma ! 

TONELLO. Ne riparleremo. Presenterò 
un' interrogazione. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Present i quello 
che vuole ! 

TONELLO. Le porterò il testo. 
FACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Lo port i pure. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 

ci perdiamo in minuzie. Guardiamo il pro-
blema con serietà e serenità. 

I n t a n t o un al t ro problema, a cui il no-
stro Ministero, con la Direzione generale dei 
combustibili e dei servizi diversi, si è de-
dicato e si dedica ancora con grande att i-
vi tà , è quello dell 'irrigazione. 

Il problema dell 'irrigazione è s t re t ta-
mente connesso, e la Camera Io sa, nè io 
starò a ripeterlo, col problema della inten-
sificazione della coltura, della industrializ-
zazione di alcune culture specializzate. Or-
bene, i colleghi, senza che io r ipeta alla 
Camera t u t t o lo svolgimento legislativo in 
mater ia , sanno come la legge del 5 gennaio 
1922 abbia in proposito da to disposizioni 
che vengono ogni giorno apprezzate dagli 
agricoltori. 

Questa legge, come t u t t e le al t re leggi 
che noi possiamo approvare in mater ia di 
irrigazione, non può essere fine a se stessa. 
È na tura le che, in materia di irrigazione, è 
essenzialmente dinamico il concetto con 
cui può svolgersi una legislazione in rap-
por to allo sviluppo che i servizi per la sua 
applicazione vanno prendendo. Nascono in-
f a t t i numerosi problemi a cui successiva-
mente lo Stato deve provvedere con nuova 
azione legislativa. 

Ebbene, io sono lieto di poter annun-
ziare alla Camera che sono in preparazione 
altre disposizioni le quali r iguardano: la co-
struzione di opere di irrigazione da pa r t e 
della pubblica amministrazione per conto 
dei costi tuendi consorzi di agricol tori ; la 
ricostruzione o Pampiamento di opere di * 
irrigazione già esistenti e mal funz ionant i 

584 
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provvediment i per favorire la costruzione 
di opere irrigue nella Sardegna e nelle al tre 
Provincie. 

ROSSI FRANCESCO. E del proget to 
Mauri sul diri t to dei comuni a r i sca t tar l i? 

BERTINE, ministro d'agricoltura. Sono 
provvediment i sui quali ormai lo studio è 
completato e che pot ranno presto essere 
por ta t i all 'esame del P a l m e n t o . 

È già davan t i alla Camera la legge per 
l 'equo prezzo delle acque, ed anche questa 
legge por ta disposizioni notevolissime in-
tese a risolvere la ponderosa questione del 
prezzo delle acque e dei r appor t i f r a vari 
enti che le somministrano. 

E il problema dell ' irrigazione è essen-
zialissimo per varie regioni d ' I ta l ia ; è es-
senzialissimo per la Liguria, dove... 

ROSSI FRANCESCO. Dove le piante e 
la gente muoiono di sete. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi, non 
in ter rompa. 

BE R TINI, ministro d'agricoltura. Per la 
Liguria, convengo con gli onorevoli oratori 
che non sia possibile par lare di grandi ser-
batoi per la difficoltà di deviare, verso la 
Liguria, l 'acqua di bacini limitrofi ; ma gli 
s tudi della Commissione Reale per l 'irriga-
zione hanno dimostra to la possibilità tec-
nica e la convenienza di medii serbatoi 
come quello sulla Varatel la e di piccoli ser-
batoi t ipo piacentino, fin dal 1912. 

Pa r lando della utilizzazione dell 'acqua 
del sottosuolo, l 'onorevole Abbo ha eviden-

' temente esagerato in senso pessimistico, per-
chè non ha tenuto conto che le cul ture in-
dustriali della Liguria ad alto reddi to pos-
sono benissimo pagare il costo dell'ener-
gia necessaria al sollevamento. Le condizioni 
speciali della Liguria e di al tre regioni, 
r ispetto alla scarsità di acqua disponibile 
per l ' irrigazione, sono ben note al Ministero 
di agricoltura, il quale aveva già ado t t a to 
il parere del Comitato tecnico, in base al 
quale anziché tener conto della por ta ta 
minima uni tar ia di un litro al minuto se-
condo per tu t to l 'anno, questa veniva con-
siderata sol tanto per il periodo irrigatorio. 

Ciò nonostante è mia intenzione di pro-
porre al Par lamento che questo parere di-
venti regola per i paesi affett i da siccità. 
E in quanto alla misura dei sussidi per le 
piccole irrigazioni, che l 'onorevole Abbo 
vorrebbe ancora elevare, debbo fargli no-
ta re chc questi sono i più elevati anche in 
confronto a quelli previst i da leggi stra-
niere, perchè raggiungono il 70 per cento 

°e se scontat i al 4 per cento il 44 circa per 

cento della spesa prevista . L'esperienza in 
genere ammaest ra che gli agricoltori in Li-
guria non reputano insufficiente la misura 
del sussidio governat ivo. 

Se l ' irrigazione si diffonde lentamente 
in Liguria, ciò dipende da part icolari dif-
ficoltà d 'ordine tecnico, ed è per questo che 
mi servo di funzionari tecnici per supe-
rare tal i difficoltà. 

ROSSI FRANCESCO. Bas ta che lasciate 
applicare la legge. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Un altro 
lato del problema dell 'irrigazione i n L i g u r i a -
e voglio ant ic ipare la risposta che avrei 
da ta in sede di ordine del giorno all 'ono-
revole Rossi, e così avremo esaurito que-
s t 'argomento - che è s ta to oggetto degli 
studi del mio Ministero sopra t tu t to in oc-
casione delle petizioni dei floricoltori di 
Bordighera è quello r iguardante gli acque-
dot t i a scopo promiscuo di potabi l i tà e di 
irrigazione. Nessun dubbio che per favorire 
la coltivazione dei fiori, il Ministero d'agri-
coltura, oltre a promuovere la costruzione 
dei serbatoi, di cui ho par la to , debba pro-
muovere la migliore utilizzazione e l 'am-
pl iamento degli a t tual i acquedott i , per assi-
curare l'uso promiscuo effet t ivo e lo svi-
luppo dell'irrigazione, senza scapito della 
potabi l i tà . 

ROSSI FRANCESCO. Lascierete che l 'in-
dustria dei fiori muoia. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ono-
revole Rossi, se: anche ella fosse al Ministero 
di agricoltura credo che non potrebbe fare 
diversamente. 

ROSSI FRANCESCO. Bisogna ben di-
struggere. (Commenti). 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. La so-' 
luzione provvisoria del problema che si era 
intravis to nel r iscatto da par te dei comuni 
degli acquedot t i appar tenen t i a società pri-
va te non è consigliabile, salvo il caso di 
accordi speciali, come quello promosso dal 
prefet to di Porto Maurizio per Bordighera , 
poiché fino ad ora i prezzi più alti dell 'ac-
qua venduta agli agricoltori sono proprio 
quelli degli acquedot t i comunali . In gene-
rale i comuni non hanno tornaconto a ri-
scat tare gli acquedott i , e quando li possie-
dono sono spinti da necessità finanziarie a 
t r a rne utili maggiori di quelli delle Società 
private. Comunque, a ciò provvede l 'ar t i -
colo 3 del progetto presentato alla Camera 
dal ministro Mauri il 16 febbraio 1922. 

All 'onorevole Tamborino, per riassumere, 
io dirò che certo le condizioni della Puglia 
sono ben difficili per la soluzione del pro-
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Tblema dell'irrigazione. Le grandi opere di 
irrigazione studiate dalla Commissione Eeale 
e successivamente aggiornate nei preventivi 
della spesa, nel 1917, sono rimaste tuttora 
allo stato di progetto, perchè non risulta-
rono più aconomicamente possibili, e non 
fecero pertanto sorgere le locali inizia-
tive. 

Posso, però, assicurare gli agricoltori 
pugliesi, che il Ministero non mancherà di 
risolvere il problema della grande irriga-
zione in Puglia, non appena si possono ve-
rificare q u e l l e condizioni necessarie che ne 
assicurino il successo, come del resto ha 
fatto per la media e per la piccola irriga-
zione, non solo con i provvedimenti lodati 
dall'onorevole Tamborino, ma anche ce-
dendo al le Provinc ie , a i c o m u n i e ai pri-
vati, studi di progetti fatti a spese del Mi-
nistero, p e r c h è li traducano in atto. 

Per la piccola irrigazione, il Ministeri 
ha concorso in larga misura nelle spese che 
sostengono gli agricoltori, ma purtroppo 
anche questa parte si sviluppa molto len-
tamente in Puglia, perchè le ricerche di 
acqua nel sottosuolo, per il loro costo e 
per la loro grande alcatorietà, non invo-
gliano gli agricoltori, e perchè i mezzi di 
sollevamento dell'acqua sono tecnicamente 
imperfetti, primitivi e anti-economici. 

Al primo inconveniente ha provveduto il 
Ministero, con il decreto 11 dicembre 1921, col 
quale si concede il sussidio di un terzo della 
spesa a coloro che ricercano acqua in zona 
ancora inesplorata, e con la prossima di-
stribuzione alle Cattedre delle zone più in-
dicate per tali ricerche, degli apparecchi di 
trivellazione. 

I l secondo inconveniente troverà la sua 
più economica e perfetta soluzione nell'im-
piego della forza elettrica, quando questa 
dagli altipiani della Sila scencerà a irro-
rare la pianura pugliese. 

Purtroppo allo stato della legislazione 
il Ministero non può svolgere un'azione più 
efficace di quella che compie, con lo studio 
generale dei progetti, con incoraggiamenti 
tecnici e finanziari, con eàmpi sperimentali, 
colla propaganda della legge, perchè non 
può sostituirsi all'iniziativa privata, quando 
questa manca del tutto. 

Per colmare questa lacuna della nostra 
legislazione io ho già studiato nuovi e mag-
giori poteri di intervento per la costruzione 
diretta da parte del Ministero (e l'ho già 
accennato fra i provvedimenti di cui ho 
fatto cenno come già maturi per la pre-
sentazione al Parlamento) di opere di irri-

gazione per conto dei privati la cui inizia-
tiva spontanea o coatta non possa sorgere. 

Eiguardo agli stanziamenti dipendenti 
dalla legge 5 gennaio 1922, n. 54, esssi non fi-
gurano nel disegno di legge in esame per-
chè furono concessi dal Tesoro solo con 
decreto 16 maggio decorso. 

D'altra parte, io aggiungo ancora - per-
chè questa materia interessa moltissimo va-
rie regioni d'Italia - che il Ministero cerca' 
di antivenire, di precedere e di incoraggiare 
le stesse iniziative dei privati, in quanto 
non soltanto ha già dato e sta dando alla 
legge ultima la più larga diffusione, ma 
anche invia appositi ispettori, per l 'istitu-
zione di campi sperimentali di irrigazione. 

Così, da questi risultati pratici potranno 
i privati maggiormente essere incoraggiati 
a compiere l'opera che da parte loro si at-
tende per la soluzione di questo importante 
problema. 

Dopo ciò, onorevoli colleghi, a me non 
resfa che affrontare un ultimo tema, ed è 
quello che riflette il compito affidato alla 
Direzione generale delle foreste. 

Sono costretto a riassumere stante l'ora 
avanzata. Lo farò però in modo che alla 
Camera non venga sottratta la parte so-
stanziale dell'argomento. 

La guerra, purtroppo, in questa materia 
dei servizi forestali ha sconvolto tanta parte 
dei mezzi che erano necessari per la loro 
esecuzione. 

I l modesto monumento che nell'atrio del 
Ministero dell'agricoltura è stato eretto alla 
memoria dei gloriosi funzionari da esso di-
pendenti caduti nella immane guerra, com-
prende anche' un lungo elenco, molto più 
degli altri numeroso, di funzionari tecnici 
ed agenti appartenenti al Corpo Eeale delle 
foreste, e questo solo fatto basta a dimo-
strare al Parlamento come, negli anni di 
guerra e subito dopo, i servizi forestali do-
vessero subire manchevolezze inevitabili. 

D'altra parte, il nostro patrimonio bo-
schivo durante il periodo bellico, come è 
avvenuto, e lo dicevo or ora, per il patri-
monio zootecnico, ha dovuto subire gravis-
sime falcidie alle quali tuttavia si sta ora 

. in gran j^arte riparando. Ma tutto ciò ha 
costituito per l'Amministrazione un compito 
di gran lunga maggiore, e quindi la neces-
sità di affrontare le difficoltà pur con gli 
scarsi mezzi che aveva sotto mano. 

Anche qui ricorre l'accenno che ho fatto 
in risposta all'onorevole Spada, per i ser-
vizi dell'agricoltura, rispetto alla deficienza 
numerica di impiegati adatti . 
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Anche per il personale dell 'Amministra-
zione forestale, posso confermare che non 
appena si potranno riaprire i concorsi, esso 
dovrà essere r ipor ta to ad una efficienza 
che, almeno, rappresenti il minimo indi-
spensabile per lo svolgimento dei servizi. 

Se si viene a considerare il contenuto 
dell 'azione forestale dello Stato, bisogna 
d 'a l t ra par te riconoscere che questa azione 
si è t u t t a quanta muta ta da quella che era 
prima della guerra, perchè - . e questo è 
fondamentale e concorda con le giuste os-
servazioni dell'onorevole relatore - eviden-
temente l 'opera che lo Stato, in materia 
forestale, ha compiuto per tan t i anni, era 
in gran parte opera di polizia, opera di 
prevenzione, opera di tutela e niente più. 
Oggi invece nella materia forestale ci av-
viciniamo ad un concetto tu t to diverso, e 
le stesse esigenze che le popolazioni monta-
nare oggi vengono affacciando con una mag-
giore insistenza rendono necessaria una 
trasformazione dei compiti di a t t iv i tà 'del 
Ministero di agricoltura in questa materia. 

Talché nel rispondere ad alcune delle 
obiezioni che l 'onorevole Fazio e l'onore-
vole Ducos hanno fat to su questo argomento 
dei servizi forestali, io non posso non far 
rilevare che tu t t e quelle difficoltà, che pur-
t roppo i nostri funzionari forestali inevi-
tabilmente debbono incontrare nello svolgi-
mento del loro compito così difficile e tal-
volta così circondato di ostilità, spiegano 
anche in gran par te la lentezza con cui, 
loro malgrado sono costretti a procedere. 

Bisogna introdurre nelle popolazioni m on-
tane un altro concetto dell 'opera forestale 
dello Stato ; bisogna che esse si abituino a 
non vedere più nel f unzionario forestale come 
l 'uomo inteso soltanto ad applicare delle 
disposizioni di polizia; bisogna che nasca e 
si ristabilisca f ra il funzionario forestale e 
le popolazioni montane una concordia di 
intenti; e dal canto suo il funzionario fo-
restale deve avviarsi sempre più a diren-
tare come il consulente tecnico, come l'a-
morevole consigliere delle popolazioni mon-
tane per un'azione concorde di tutela e 
ricostruzione dei boschi. 

Quest 'opera il nostro Ministero dovrà 
svolgere, intende a svolgere sempre più ; 
ma, t ra t tandosi di mutare mental i tà tra-
dizionali, t ra t tandosi di mutare t u t t a una 
diversa condizione di cose, t ra t tandosi di' 
ada t ta re nuove disposizioni a quelle* già 
vigenti, comprendono i colleglli che per 
ottenere tu t to questo occorre un certo lasso 
di tempo, che potrà essere t an to minore 

quanto più a t t iva sarà l 'opera - e questa è 
sicuramente a t t iva - da parte del Mini-
stero di agricoltura. 

L'onorevole Ducos ha fa t to alcune cri-
tiche all 'Amministrazione lamentando che 
si proceda molto lentamente nell 'esame di 
varie domande di premi per rimboschi-
menti, e di contributo per miglioramento di 
pascoli montani. 

Orbene, anche qui l 'onorevole Ducos vo-
glia rendersi conto di quello che avviene 
nella prat ica. 

Quando si t r a t t a , ad esempio, di un pa-
scolo montano, l ' interessato, che vuole com-
pierne i ' impianto, accoglie l 'idea di questa 
trasformazione l 'estate, quando ascende alla 
sua alpe, e quindi allora soltanto gli viene 
in mente di presentare quella domanda, che 
per le condizioni della stagione egli non 
può poi a t tuare se non l 'anno successivo, 
quando ha la maniera di accedere di nuovo 
a quella stessa località. 

Ciò naturalmente crea una discontinuità, 
che può essere causa di inevitabili r i tardi. 
Ma, d 'al t ra parte, io assicuro l 'onorevole 
Ducos che in questa materia tu t t e le do-
mande, che sono state presentate al Mini-
stero, sono state risolte nella maniera com-
patibilmente più rapida possibile. Non solo, 
ma anche, per esempio, allorché si accenna 
ad un grande numero di domande di que-
ste opere, che vengono respinti , onorevole 
Ducos, bisogna tener conto di una condi-
zione fata le di cose; che molte di queste 
domande - e ne ho f a t t a io stesso l'esperienza 
personale - si presentano non solo limita-
'tamente alla questione del pascolo montano 
ma nella domanda di sussidio per l ' impianto 
del pascolo montano - gli interessati met-
tono altre opere, costruzione di fabbricat i 
o altri impianti, che nulla r iguardano alla 
materia dei pascoli montani . 

È naturale che, in questa condizione di 
cose, si possa rigettare una domanda, la 
quale intende ad altri fini che non siano 
quelli l imitati al pàscolo montano. Come 
anche, ad esempio, nella materia dei sussidi 
per rimboschimenti bisogna pur dire che 
l 'Amministrazione forestale procede in que-
sta materia, sempre più con criteri larghis-
simi: si sono assegnati sussidi notevoli e pur 
con gli scarsi mezzi di cui l 'Amministra-
zione dispone non si t rascurerà di fare il 
possibile per agevolare questa opera di si-
stemazione delle nostre foreste. È necessa-
rio però, anche qui tenere presente che 
molte volte il primo ostacolo origina dal 
fine effettivo a cui si mira. 
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Perchè, ad esempio, quando si è pre-
sen ta t a ]a domanda , i primi a non colti-
var la sono quelli stessi clie mutando parere 
poi non ne curano l 'u l ter iore svolgimento. 
E vi è il caso poi di molte domande che 
hanno t rova to ostacolo da pa r t e di quelli 
stessi che erano i promotor i dei lavor i di 
r imboschimento o i r ichiedenti del premio. 

Con t u t t o ciò non dico, onorevole Ducos, 
che non si debba a t tendere a questa mater ia , 
con le necessarie integrazioni che giorno per 
giorno si rendono possibili, e che non con-
venga a t t ende rv i con la maggiore energia. 

Ma assicuro l 'onorevole Ducos che l 'a-
more per i nostr i b oschi, i quali rappresen-
t ano una ricchezza sempre maggiore e deb-
bono divenire sempre più una risorga di in-
vidiabile tu te la delle nostre terre , sono cura 
specialissima del Ministero. 

L 'onorevole Fazio ha desiderato che 
venga quan to pr ima po r t a t a alla Camera la 
r i forma della legge foresta le che già il mi-
nistro Micheli ebbe a presentare. Orbene c'è 
qui l 'onorevole Cermenati . 

C E R M E N A T I . È già in s ta to di rela-
zione. 

BERTINT, ministro di agricoltura. Io mi 
riferisco alle dichiarazioni rese ora dall 'o-
norevole Cermenati , per provare come la Ca-
mera po t rà essere messa f ra breve in condi-
zioni di a f f ron ta re questo urgente problema. 

Onorevoli colleghi, poco di più ormai io 
ho da dire, se è urgente condurre alla con-
clusione il mio discorso. 

Per il Corpo delle miniere sono d 'accordo 
conP'onorevole Donegani. Questo Corpo che 
ha così magnifiche t radiz ioni di a t t iv i t à ora-
m a i ^ ques t ' anno compie un secolo dalla sua 
is t i tuzione nel Regno Sardo, per le pa ten t i 
di Carlo Eelice del 18 o t tobre 1922, il 
Corpo Reale delle miniere che ha sodisfat to 
al suo compito anche du ran t e la guer-
ra , in condizioni ve ramente misere di 
personale e di mezzi, questo Corpo ha di-
r i t to alla riconoscenza della Camera e del 
Paese per gli sforzi cont inui che compie. 
E non più t a rd i di dieci giorni or sono uno 
dei suoi migliori funzionar i nelle vicinanze 
di Napol i t r o v a v a la mor te v i t t ima del 
lavoro nel compimento del suo dovere a 
tu te la degli operai . 

A questa v i t t ima il lustre e benemeri ta 
della Amministrazione pe rme t t a la Camera 
che vada il saluto riconoscente mio e del 
Paese . (Applausi). 

Mi auguro di potere quan to pr ima porre 
r iparo alle manchevolezze del personale del 
'Corpo reale delle miniere, non appena i l i-

miti che ci impone la r i forma burocra t ica 
possano essere superat i . 

E così per la pesca, onorevoli colleghi. 
Per la pesca, il regolamento at teso in 

applicazione della legge è s t a t a una delle 
prime cure mie, appena a r r iva to al Mini-
stero. 

I l regolamento si t rova dinanzi al Con-
siglio di S ta to che ne ha già iniziato l'esa-
me: appena il Consiglio di S ta to possa aver 
dato il suo parere, il regolamento pot rà es-
sere promulgato . . 

Quanto al r ipopolamento dei nostr i ba-
cini pescosi, osservo ai colleghi che oltre 
la slazione di piscicultura di Brescia, stia-
mo t r a s fo rmando a Roma lo s tabi l imento 
i t t iogenico e la stazione di pesca che esi-
steva già, col nuovo stabi l imento ittioge-
nico sorgerà sulle adiacenze dell 'Amene, e 
così po t rà servire al r ipopolamento delle 
nostre acque fluviali e lacuali de l l ' I ta l ia 
centrale, meridionale ed insulare. 

Comunque, onorevoli colleghi, voglio 
porre un termine alle mie considerazioni. 
Completerò quello che sia più manchevole 
che compiuto nella mia esposizione, r ispon-
dendo in par t icolare ai singoli ora tor i , ma 
in ogni modo desidero che la Camera possa 
essere convinta della spassionata , della sin-
cera esposizione; per quan to manchevole , 
che io ho f a t t o dell 'opera del Ministero di 
agr icol tura , "che io por to in questo campo 
t u t t o il desiderio di una buona volontà , 
t u t t o l 'a l to spirito di conciliazione che è 
necessario per chi sta a questo posto, che 
io por to una fede indomita nelle sorti della 
nostra agricoltura, un interessamento prov-
vido e fecondo per le nos t re popolazioni 
agricole. Ad esse io rivolgo il mio saluto 
ed il mio augurio . 

Nella concordia di t u t t i sia l 'agr icol tura 
in I t a l i a la forza migliore del risveglio del 
paese. (Vivi e reiterati applausi — Molte con-
gratulazioni). 

Voci. Chiusura! Chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura della discussione generale, do-
mando se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la met to a pa r t i to . 
(È approvata). 

Dichiaro chiusa la discussione generale. 
Procediamo ora allo svolgimento dei 37 or-
dini del giorno. (Commenti). 

Ricordo <*lla Camera che, per le modifi-
cazioni i n t rodo t t e recentemente nel rego-
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lamento , dopo la chiusura della discussione 
i p roponent i di ordini del giorno hanno fa-
coltà di par lare , per svolgerli, per un tempo 
non eccedente vent i minuti , quando si siano 
iscri t t i p r ima della chiusura. 

Il primo ordine del giorno è degli ono-
revoli P r u n o t t o e Scotti . 

« La Camera r iconoscendo come nella 
risoluzione dei problemi agricoli sia r iposta 
la res taurazione economica e finanziaria del 
nostro paese, confida che il Geverno voglia 
esplicare una maggiore a t t i v i t à nell 'opera 
di valorizzazione delle ter re e della produ-
zione agricola e a r ivolgere speciali cure 
verso i contadini per la loro elevazione in-
tel let tuale, morale ed economica». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da t ren ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pru-

no t to ha facol tà di svolgerlo. 
PRTTÌiOTTO. Sarò breve nello svolgere 

il mio ordine del giorno. 
Gli oratori che mi hanno preceduto nella 

discussione hanno insistito sulla necessità 
di r icavare il maggior rendimento dal ter-
reno, ma hanno sorvolato sul principio fon-
damenta le che il nostro paese deve quasi 
esclusivamente r icercare la sua res taura-
zione economica nel l 'agricol tura e non nel- , 
l ' indust r ia siderurgica e meccanica. (Appro-
vazioni). 

Si è inneggiato alla nostra produzione, 
alla fer t i l i tà dei nostr i campi, ma credo 
che ancora non si sia sufficientemente con-
v in t i delle giuste richieste dei contadini che 
sono i f a t to r i principali dei miglioramenti , 
che si desiderano avere dal l 'agr icol tura nè 
della impor tan te necessità di risolvere il 
problema agricolo. 

Io non ho qui la pretensione di fa r la da 
insegnante, ma come contadino ed ispiran-
domi semplicemente ai suggerimenti della 
pra t ica , dirò qualche parola in torno alla 
valorizzazione dell 'agricoltura e cercherò 
alla meglio di esprimere il mio pensiero su 
alcuni argoment i che ri tengo oppor tuno la 
Camera discuta ed anche sullo s ta to d'a-
nimo formatosi u l t imamente nella classe 
dei contadini . 

Pr ima di t u t t o dirò che l ' I ta l ia deve 
aspe t t a re esclusivamente la sua rigenera-
zione economica dal l 'agr icol tura . 

Questo principio, nonos tan te le aper te . 
opposizioni dei grandi industr ial i , oggi più 

che mai viene a imporsi alla pubblica con-
siderazione, specialmente dopo il fal l imento 
dei nostri più impor tan t i s tabi l iment i me-
tallurgici . 

La guerra -aveva creato in I ta l ia e forse 
da noi più che in ogni al tro paese, una situa-
zione economica anormale, e precisamente 
una diminuzione della produzione agricola 
per mancanza di mano d 'opera , e una so-
v rabbondanza di produzione industriale, 
per gli imperiosi bisogni di mater ia le bel-
lico. 

Io sono pe r fe t t amen te convinto che non 
si possa passare improvvisamente dall ' in-
dustr ia al l 'agricol tura senza creare uno 
squilibrio, ma sono pure in t imamen te per-
suaso che da ta le passaggio noi siamo an-
cora molto, ma molto lontani , sia per la 
resistenza dei grandi industr ial i , sia per 
l 'opera del Governo: dei g randi industr ial i 
dico, perchè hanno in giuoco i loro capi-
tal i e i loro guadagni, del Governo perchè, 
forse per una concezione equivoca dei pos-
sibili in t roi t i che si r ipromet te l ' industr ia , 
o per sodisfare a part icolari interessi, con 
leggi protezioniste esso cont inua a sussi-
diare ed a l imentare l ' industr ia parass i tar ia . 
(Approvazioni a sinistva). 

Io credo che siano inutil i i l ament i che 
si elevano e gli auguri che si formulano in 
quest 'Assemblea ; che a ben poco giovino 
gli sforzi che si compiono per risollevare 
dalla miseria il nostro Paese, se non si 
forma in t u t t i il convincimento di abban-
donare a se stessa 1' indust r ia pesante, e 
dare al l 'agricol tura e quel posto d 'onore 
che le spet ta . 

Ogni ricerca che si prefìgga di t r ova re 
fuor i dai campi il r imedio per r isanare le 
esauste finanze dello S ta to , -io credo che 
sia una ricerca affannosa e vana ; ogni 
sforzo pùbblico e p r iva to che non abbia 
per oggetto il miglioramento dell 'agricol-
tu ra nazionale, io credo che sia des t ina to 
a procurare poca ut i l i tà quando qualche 
vol ta non divenga dannoso. 

Non il ludiamoci quindi sulle indust r ie . 
Gli esempi dell' « Uva », dell' « Ansaldo » e 
possiamo aggiungere anche quello della 
Banca di Sconto, ci insegnano che per ar-
r ivare ad essere un grande paese non è 
questa la via da ba t te re . 

Noi crediamo di essere ancora in tempo 
per rimediare, se vogliamo, rivolgendo t u t t e 
le nostre energie verso le risorse del nostro 
suolo, r i scat tandoci dai t r ibu t i pagat i al-
l 'estero, s f r u t t a n d o le nostre ricchezze idri-
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che, creando nuovi e potenti mezzi di tra-
sporto, bonificando ed irrigando le nostre 
terre. Quando a tanto saremo giunti po-
tremo credere di essere sulla via della ri-
costruzione economica del paese nostro. 

ÌTon parlo della questione del latifondo, 
perchè la Camera la sta discutendo larga-
mente; solo mi auguro che questo progetto 
di legge possa realmente portare quei be-
nefici nell' agricoltura nazionale che noi 
tutt i desideriamo. 

Ma un problema, del quale hanno par-
lato molti colìeghi ed anche l'onorevole 
Ministro, e che richiede una pronta riso-
luzione, è il problema dell'irrigazione. 

Dirò poche parole su questo argomento. 
Ognuno sa che l 'aumento della produzione 
agricola è strettamente unito a una comoda 
e abbondante irrigazione. 

Per ottenere dei miglioramenti nell'agri-
coltura non è sufficiente oggi, ed è forse 
anche superfluo, fare appello ad una e-
splieazione di maggiore attività da parte 
del contadino, consigliare le macchine in 
sostituzione della mano d'opera, oppure ri-
cordare un'abbondante uso dei concimi 
chimici, ma occorre mettere il terreno in 
condizione di poterne sfruttare tu t ta la 
fertilità, che a mezzo dei concimi vi abbia-
mo trasfuso. 

Occorre mettere il terreno in condizioni 
da poterlo forzare, di fargli dare due e dove 
è possibile anche tre produzioni all 'anno; 
ma questo non si può ottenere che con una 
comoda e abbondante irrigazione. * 

Il problema dell' irrigazione nelle attuali 
condizioni, non è facile come a tutta prima 
potrebbe sembrare. 

Attuato come la necessità lo richiede, 
esso verrebbe a creare uno spostamento 
dell'impiego, del danaro erariale, ma" so-
vrattutto verrebbe a incontrare la lotta 
spietata dei privati industriali, che malvo-
lentièri si adatterebbero a rinunziare ai 
loro diritti sulle acque demaniali, diritti 
acquisiti in tempi in cui l 'utilità dell'irri-
gazione non era sentita. 

Queste difficoltà costituiscono appunto 
la muraglia che ad ogni costo bisogna de-
bellare, perchè il problema dell'irrigazione 
si fa ogni giorno più impellente. 

Ma mentre il Governo questo ancora 
non vuole fare e il privato industriale non, 
se ne dà per inteso, i contadini, compresi de-
gli alti tributi ©he devono sopportare, per 
giungere a un ritorno alla normalità della 

economia e della finanza, già compiono vi-
gorosi sforzi in parecchie regioni, unendosi 
in forti e potenti consorzi per opporsi alla 
ingorda voracità dei privati industriali, che 
si arrogano il monopolio delle acque e l 'ar-
bitrio dei canoni di affitti. 

E qui posso citare l'esempio dell'ingorda 
speculazione esercitata sulle acque dalle 
ditte Tarditi e Traversa con sede in Brà e 
dalla Società elettrica Piemonte Centrale 
con sede in Torino, la prima proprietaria 
del canale del Musotto e la seconda pro-
prietaria del canale di Alba. 

Queste ditte, che usufruiscono continua-
mante delle acque per la loro industria di 
molitura e di energia elettrica, senza che 
venga menomata quella millesima parte 
d'acqua che viene adibita nel breve pe-
riodo dell'estate per irrigazione, hanno 
avuto il coraggio di portare il canone di 
affitto a oltre, duecento lire per ettaro per 
i terreni coltivati a prato e al doppio per i 
terreni coltivati a orto, non solo, ma, con 
grave abuso e prepotenza, chi non avesse 
pagato tale canone anticipato nel tempo 
prestabilito dalle ditte stesse, avrebbe do-
vuto pagare un quarto di più, o restare 
senza acqua. 

A L D I S I O . C'è un progetto di legge per 
il giusto prezzo. 

P E U i f O T T O . Lo so. 
Ma io dico : come si può addivenire al-

l'inizio del tanto necessario e desiderato 
da tutti ribasso dei generi di prima neces-
sità, quando il contadino produttore che ha 
diritto al pari di ogni altra classe ad una 
giusta ed equa retribuzione del suo lavoro, 
perchè il prodotto ricavato dalla terra co-
stituisce il suo salario giornaliero, quando 
costui è ancora lasciato libero all'usura e 
all'ingorda voracità dei pochi ! 

È urgente rimediare e il ministro ci ha 
parlnto del progetto Mauri presentato alla 
Camera il 16 febbraio ultimo scorso per un 
equo prezzo delle acque per l'irrigazione. 
Prego caldamente il ministro di volere 
sollecitare la discussione di questa legge, 
perchè risponde a una doppia necessità, la 
prima di sottrarre gli utenti alla specula-
zione privata e la seconda l'interesse collet-
tivo costituito dalla sistemazione delle ac-
que irrigue. 

Altro problema, sul quale dirò poche pa-
role, perchè altri onorevoli colleghi ne hanno 
parlato, è quello della filossera che indiscu-
tibilmente deve essere preso in seria consi-
derazione dal Governo. 
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Il Governo deve procurare i mezsi oc-
correnti per metterli a disposizione dei Con-
sorzi antifilosseriei, perchè essi non sono in 
grado di funzionare malgrado tutta la buona 
volontà dei loro dirigenti, per mancanza di 
fondi e di personale. 

Cullasi deve trascurare a questo riguardo 
se non per fare scomparire, che sarà-cosa 
diffìcile, almeno per attenuare i mali pro-
dotti da questo parassita che tanta strage 
fa nelle zone viticole con grave danno della 
produzione nazionale. 

Io, come ho detto, non mi dilungo su 
questo argomento perchè altri hanno par-
lato ampiamente e confido che il ministro 
voglia prendere in buona considerazione 
quanto da me e da altri è stato detto nel-
l'interesse della nostra viticoltura. 

Non mi sono prefisso di parlare di tutti 
gli argomenti che riguardano l'agricoltura 
o che con essa hanno attinenza, ho creduto 
di dire poche cose che a mio avviso hanno 
carattere più urgente. 

Ma parlando di agricoltura non si può 
non accennare alla classe degli agricoltori 
che nessuno può mettere in dubbio non 
sia la classe veramente benemerita del no-
stro Paese. 

E qui mi richiamo ad un punto che già 
altre volte io ed il collega Scotti, ed anche 
altri onorevoli colleghi," abbiamo accen-
nato in quest'aula, per chiedere migliora-
menti nelle scuole primarie e professionali 
dei contadini, scuole che sono in correla-
zione con lo sviluppo della produzione agri-
cola nazionale; le prime per elevare il 
grado di istruzione intellettuale, le altre 
per fornire l'insegnamento di una coltura 
più razionale dei campi. 

Il Governo, come è sua consuetudine, ha 
sempre risposto con delle prese in consi-
derazioni, ma finora tutto è rimasto fermo 
a questo punto, e neanche lontanamente 
ancora si vede l'inizio di queste scuole, 
tanto necessarie e desiderate dalla cam-
pagna. 

È necessario perciò che io dica aperta-
mente che l 'apatia dei nostri dirigenti per 
quanto concerne la scuola nelle campagne 
ha una grave ripercussione nella classe dei 
contadini, i quali nel Governo si abituano 
a vedere non un'istituzione provvida ed im-
parziale, ma un organismo che molte volte 
nega il riconoscimento di loro diritti. E la 
diffidenza che oggi constatiamo nella'classe 
dei contadini va estendosi e prendendo 

salde radici, ed oggi ha raggiunto tali pro-
porzioni che va accreditandosi la voce che 
il Governo neghi volontariamente la scuola 
alla campagna per meglio ecercitare sulle 
masse in modo incontrollabile la sua opera 
di comando e di fiscalismo, (Interruzioni). 

Vivete in mezzo ai contadini ed allora 
potrete rendervi conto del loro stato di 
animo ! 

Mi auguro che tale convinzione abbia ad 
estendersi su più larga base, perchè evi-
dentemente si verrebbe a creare uno stato 
di ostilità e di avversione che difficilmente 
in seguito si riuscirebbe a far scomparire. 

Questo dico ritenendo mio dovere di 
portare a conoscenza del Governo i desideri 
e lo stato d'animo della classe ch'io ho l'o-
nore di rappresentare. 

Il Govèrno per evitare i malumori e le 
diffidenze che in seguito potrebbero dege-
nerare in ribellioni, dimostri il suo vero in-
teressamento verso la classe dei contadini, 
verso questa classe che, mi sia lecito il 
dirlo, è ancora una delle più sane del nostro 
paese, e che alla resurrezione del nostro 
paese ha sempre contribuito, se non meglio, 
ma certo alla pari d'ogni altra classe. 

Non si creda che l'agricoltura vada da 
sè, e che non abbia bisogno d'aiuto, come 
pure non è lecito credere all'opinione, che 
oggi è assai diffusa, che la classe dei con-
tadini si trovi in una situazione di privi-
legio per le condizioni economiche conqui-
state in questi ultimi tempi e non occorra 
dì essa interessarsi. 

Questa opinione non può che offendere 
profondamente la dignità e l'onestà dei 
contadini che hanno saputo, e ne era tem-
po dopo secoli e secoli, attraverso il più 
duro lavoro e non lievi privazioni, miglio-
rare lievemente le proprie condizioni di vita. 

Dimostri il Governo il suo vero interes-
samento verso l'agricoltura e verso la classe 
degli agricoltori. Eiconosciuta e tutelata 
nel suo diritto, non più lasciata nel dimen-
ticatoio come per il passato e solo ricor-
data quando di essa si aveva bisogno, 
questa grande massa di volenterosi lavo-
ratori italiani, saprà col suo lavoro an-
cora una volta ricostruire economicamente 
il nostro paese, per salvarlo dalla rovina 
economica che lo minaccia e portarlo a 
quello stato di benessere e di prosperità 
che ogni buon italiano fortemente desidera 
e spera. {Applausi al centro — Congratula-
zioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Caccianiga: 

«La Camera è convinta che l'economia 
nazionale potrà ricostituirsi solo mediante 
una pronta intensificazione dell 'agricoltora, 
delle industrie affini che elaborano i pro-
dott i agrari, dei commerci d'esportazione 
degli stessi. 

« È convinta che alla grande opera di ri-
nascita agraria, oltre alla pacificazione de-
gli animi, urgono ingenti capitali, che a tali 
necessità sono men che bastevoli le minu-
scole istituzioni di credito agrario a t tua l i ; 
che occorre vengano convogliati verso l'agri-
coltura i mille rivoli del risparmio italiano, 
le maggiori risorse del nostro credito e sieno 
apert i nuovi orizzonti e sicuri sbocchi alle 
esportazioni agrumarie, vinicole, agricole in 
genere; invita quindi il Governo a studiare 
e provvedere di conformità ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Caccia-

niga ha facoltà di svolgerlo. 
CACCIANIGA. Brevemente perchè l'ora 

è tarda, darò ragione del mio ordine del 
giorno, limitandomi a toccarne solo i punti 
essenziali. 

Noi siamo tu t t i d'accordo che l'agricol-
tura è l 'unica, o almeno la massima fonte 
dalla quale possiamo sperare la nostra ri-
nascenza economica e il risanamento del 
bilancio. 

Ed appunto perchè tale, non è giusto 
che si studino così alla leggera i suoi ardui 
problemi senza pensare al modo di risolverli 
praticamente, che si facciano delle leggi, 
che si discuta troppo ma non si concluda 
niente, in favore di essa. Leggi ve ne sono 
e non poche, e noi abbiamo sentito dal-
l'onorevole ministro accennare pur oggi 
alle altre molte che sono in gestazione. 

Ma viene spontanea la domanda: Ed i 
mezzi per at tuarle? 

Io penso e pensavo nei giorni scorsi, 
mentre si discuteva la legge sul latifondo: 
che in teoria tu t to è facile cosa; ma bi-
sogna curare la pratica applicazione se si 
vuole agire seriamente. 

Prima ancora di formulare una legge 
vorrei si procurasse ciò che è la materia 
prima per applicarla: i mezzi finanziari oc-
correnti. 

Ora, egregi colleghi, se noi esaminiamo 
il bilancio dell'agricoltura vediamo che 

scarsi fondi sono messi a disposizione e 
con essi ben poco si può fare, nulla con-
cludere. 

Non si creda con questo che io voglia 
unirmi a quella lunga, infinita schiera di 
postulanti di nuovi stanziamenti, di nuovi 
aggravi pel bilancio dello Stato che si risol-
verebbero in ultima analisi in un allarga-
mento della paurosa falla che minaccia di 
travolgere completamente la nostra econo-
mia. No. Io non sono tale. 

Le spese debbono essere esaminate, quasi 
divise in due" grandi categorie. Vi sono 
quelle che una volta fat te , come l 'acqua 
che si versa in un paniere, subito dopo sva-
niscono, si sperdono inutilmente. 

MANCINI AUGUSTO. Le spese a fondo 
perduto. 

CACCIANIGA. Queste sono, come mi 
suggerisce il collega Mancini, spese a fondo 
perduto, spese improdut t ive; e, se guar-
diamo il bilancio non solo dell 'agricoltura, 
ma tu t t i gli altri bilanci, di simili spese 
improduttive ne troviamo per centinaia di 
migliaia, forse anche per milioni. 

Le altre rappresentano, poiché siamo in 
tema di agricoltura, quello che è il seme 
rispetto al solco fecondo. Un campo fert i le 
e ben lavorato, quando riceve ben distri-
buita semente la ritorna presto più volte 
raddoppiata. Tale è il capitale che l 'agri-
coltore profonde per fertilizzare la terra . 

Ma le somme occorrenti non si possono 
avere pe* tali utili e temporanee eroga-
zioni spulciando i bilanci. 

Nelle varie pieghe, già tar tassate ed esau-
ste, di essi, è insano cercare capitali che 
possano servire allo scopo. Sarebbe come 
pretendere di asciugare il mare a sorsi, o, 
con un pugno di sabbia, di otturarlo. Occor-
rono capitali ingenti, perchè il vasto pro-
gramma agricolo che .tutti , di ogni settore 
della Camera, approviamo ill imitatamente, 
si possa a t t ua re ; capitali ingenti per pro-
cedere alla colonizzazione, al l ' incremento 
agrario per intensificare insieme all'agri-
coltura tu t t e le industrie, che traggono da 
essa le loro materie prime ; le vere indu-
strie sane e frut tuose. 

Dove trovarli questi capitali? E qui il 
problema arduo si presenta, perchè parlando, 
ad esempio, del latifondo, non mi direte 
che con quei duecento milioni messi a di-
sposizione, in vent 'anni , dell'erigendo Isti-
tu to Nazionale perla colonizzazione interna, 
voi otterrete tante belle cose: raggiungerete 
tu t t i gli obiettivi della legge che, al ri-

585 
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guardo, si sta discutendo. Occorrono non 
duecento milioni; occorrono miliardi, per 
incominciare. 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Anche 
se lei avesse i miliardi, in nn anno nqn si 
risolverebbe il problema. Bisogna lasciare 
al tempo la necessaria soluzione e all'opera 
dei privati la integrazione dell'opera dello 
Stato. 

CACCIAIiTGA. Così senza capitali, ono-
revole ministro, non risolverete il proble-
ma neanche nell 'eternità. 

È fin dal 1871, auspice Giuseppe Gari-
baldi, che questo problema si dibatte nel-
l'Aula parlamentare italiana; tu t t i sono'di 
accordo che bisogna intensificare la colti-
vazione, cha bisogna aumentare la produ-
zione; che bisogna dissodare il latifondo. 
Ma se non si hanno i capitali... 

TONELLO. Dove li prendiamo? 
CACCIAliIGA. Bisogna pure venire a 

questo, che è il nocciolo di tu t te le que-
stioni che dibattiamo. 

Durante la guerra si è ricorso al cre-
d i t o pubblico e sono stati sottoscritti mi-
liardi e miliardi per salvare la Patria dal 
pericolo dello straniero. Ora si t ra t ta di 
salvarla da un pericolo egualmente grave; 
dal fallimento, dalla vergogna, dal di-
sonore. 

Si t r a t t a di innalzare la nostra Patria 
verso i nuovi destini, che ad essa spet-
tano per la vittoria riportata. Forse il ri-
sparmio italiano ci aiuterà. Ignoro se cer-

• cando all'estero, si potranno ottenere dei 
prestiti. .Qualcuno dei ministri forse saprà 
che sono pur oggi in Italia rappresentanti 
dei risparmiatori americani, i quali non 
domanderebbero di meglio che collocare i 
loro capitali, su titoli garantiti da qualche 
operazione sicura. Perchè non avvicinarli, 
perchè non t r a t t a r e ! 

Allora sì, ottenuti i necessari capitali, 
potremo discutere con sicurezza e prati-
cità le varie leggi che sono sul tappeto e 
potremo lusingarci di risolvere il problema 
della nostra agricoltura. Prima no. 

Ella, onorevole ministro, ci ha parlato 
del Credito agrario. Ne so anch'io qualche 
cosa perchè da più anni me ne sto occu-
pando, e vedo come funziona. 

È innegabile che quella provvida isti-
tuzione giova, ha giovato, e gioverà; ma 
è anch'essa inadeguata agli scopi... 

B E ß T I K I , ministro d'agricoltura. Tutto 
è inadeguato a questo mondo!... 

C AC CI A XIG A. Tanto più inadeguato 
adesso... 

Voce alVestrema sinistra. ... che hanno 
acquistato buoni del Tesoro perchè rende-
vano di più!... 

CACCIAK"IGA. È giustissimo anche que-
sto... ne parlerò poi... 

È inadeguato in questo senso : qualche 
anno fa, lo Stato metteva a disposizione 
di regioni colpite da calamità, (vedi ad 
esempio il Lazio all'epoca dell 'invasione 
delle arvicole), i capitali occorrenti a ripri-
stinare le culture devastate; ed allora que-
sto danaro, che non era danaro del luogo, 
ma importato per questi eccezionali biso-
gni, veniva ad aumentare il circolante 
della provincia danneggiata e vi recava un 
certo sollievo. 

Oggi, per lo più, le cose sono cambiate. 
Lo Stato integra solo l'interesse. L'interesse 
sale, sale purtroppo ogni giorno e quel pic-
colo aiuto che lo Stato dà (il due per cento), 
riesce appena avvertibile; mentre l'econo-
mia generale del paese in cui si esercita il 
credito agrario, nessun vantaggio ne risente 
perchè non vi è ima vera e propria immis-
sione di nuovo capitale. È il denaro dei ri-
sparmiatori locali quello che si adopera ; il 
che vuol dire che ciò che si eroga in credito 
agrario, va a detrimento di tut t i gli altri 
prestiti ed in genere di tu t t a la restante 
economia del paese, apparentemente be 
nefìcato. 

Se poi si pensa al grande vampiro oggi 
rappresentato dal buono del tesoro che as-
sorbe, remunerando con tassi che gli isti-
tut i di credito non possono affrontare i ri-
sparmi locali che dovrebbero andare agli 
istituti del sito, sarà agevole constatare 
che questo credito agrario se potrà forse 
servire pei minuti bisogni del contadino 
per acquistare l 'aratro ed il concime; non 
gioverà mai per le grandi imprese agricole, 
che sono necessarie al nostro paese, come 
1' irrigazione, la bonifica, la colonizza-
zione. 

A proposito dell'irrigazione, della quale 
si è parlato tanto in questi giorni e che 
entra appunto nella categoria delle grandi 
opere che devono urgentemente finanziarsi, 
le leggi relative dispongono mutui di favore 
alla Cassa depositi e prestiti. Ma potrà 
quell' Ist i tuto accontentare tu t te le do-
mande, dato, com'è desiderabile, che le 
irrigazioni assurgano all 'auspicato incre-
mento? 

E se non lo potrà a che serve la legge! 
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L'onorevole ministro poco fa accennava 
alle buone disposizioni sue di intensificare 
la propaganda per le irrigazioni; ma ahimè, 
per questa propaganda non ci sono in bi-
lancio che cinquantamila lire. | 

Pei sussidi alle opere irrigue stabiliti 
dalle leggi sulle irrigazioni non ci sono 
stanziate che 600 mila lire. Cito queste due 
sole cifre, per dimostrare che siamo ben 
lontani da ciò che occorre in realtà. 

Altro che far nuove leggi! Altro che 
promettere rapide rinascite! 

Ghino Valenti, pochi anni fa scriveva nel-
l ' I talia agricola queste parole, che voglio 
leggervi, perchè sembrano proprio scritte 
per noi, e specialmente per la legge sul 
latifondo che si sta discutendo : 

« In I tal ia - dice - abbiamo ancora da 
imparare che, per risolvere certi grandi 
problemi, non basta votare una legge (è 
proprio il caso nostro), ma è necessario pre-
disporre i mezzi [adeguati per eseguirla e 
avere gli uomini, che la sappiano a t tuare . 
Non avendo nè gli uni nè gli altri , è me-
glio lasciare le cose come sono. 

« L'approvazione di leggi, che poi non 
vengono applicate, costituisce un danno 
per il Paese, il quale è indotto a credere 
che al bisogno si sia provveduto. Un bel 
giorno si desta e comprende che t u t t o resta 
ancora da f a re» . 

Queste leggi deliberate a vuoto non sono 
altro che solenni mistificazioni, le quali 
non devono venire nè dalla Camera, nè dal 
Governo ! 

L'ordine del giorno che avevo presen-
ta to , aveva appunto questo scopo: di pre-
gare e raccomandare vivamente al Governo, 
ai membri competenti del Tesoro e degli 
altri Dicasteri di cercare, di studiare, di 
escogitare i modi, perchè si faccia; si deve 
fare; ma si faccia sul serio e non per burla, 
perchè il Paese ha diri t to di essere rispet-
t a t o e non può adat tars i ad ulteriori tur-
lupinature ! 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Se mi 
aiuta a t rovare i capitali, le farò plauso ! 

CACCIANIGA. Il Governo potrà far o-
pe-ra buona ed utile anche seguendo altra 
via; pot rà senza prospettarsi ¡fa possibilità 
di mastodontici progett i come q^feilo 
colonizzazione interna, giovare all'economia " 
agraria incanalando verso l 'agricoltura i 
mille rivoli del risparmio. 

Po t rà farlo, suggerendo un'utile propa-
ganda che non graverà affat to i suoi bi-
lanci, 

Ne dò un'esempio. 

Da qualche anno io reggo una Cassa d 
risparmio che ho visto nascere, che è sorta 
sette anni fa, e che ha adesso oltre 114 mi-
lioni di depositi. 

Sapete il segreto di t an to incremento H 
Abbiamo costituito presso la Cassa un 

ufficio speciale, un ufficio agrario. 
In un primo momento, aprit i cielo ; il 

grosso pubblico che esamina t solo superfi-
cialmente le cose, ci ha quasi deriso, ci ha 
dato dei pazzi. Perchè ci diceva quella 
spesa inconsulta ? 

Che c 'entra l'ufficio agrario con l 'eser-
cizio del credito ? 

Noi abbiamo lasciato gridare, abbiamo 
lasciato al tempo il darci ragione. Ed in 
tre anni, dall 'armistizio, da quando cioè si 
è istituito questo ufficio agrario, raggiun-
gemmo risultati nè punto previsti nè spe-
rat i . 

Eet to da un valente tecnico, il dot tor 
Claudio Marano, ha giovato assai all'agri-
coltura del luogo. 

Nel campo economico il vantaggio della 
Cassa fu indiscutibile perchè at t rasse a 
sè gran par te del risparmio campagnolo. 
Ma i migliori vantaggi li ebbe l 'agricoltura; 
l'ufficio agrario studia gli affari a t t inent i 
all 'agricoltura che si possono finanziare util-
mente; cattedratici ambulant i . lo aiutano 
nella bisogna e la Cassa, se buoni ed uti l i , 
li finanzia. 

Abbiamo, a mezzo dell'ufficio agrario, 
lanciata l ' idea degli essiccatoi dei bozzoli, 
per togliere gli agricoltori da quella nota 
forma di iugulazione cui erano sottoposti 
nei giorni della raccolta; e sorsero nume-
rose in provincia le cooperative aventi tale 
benefico scopo. 

Ora si stanno studiando altre imprese 
agricole, ad esempio, latterie, le irrigazioni, 
lo spezzettamento di tenute a favore dei 
lavoratori , la bonifica agraria delle stesse. 
Vista la necessità di intensificare la produ-
zione del grano, si è creata una Società 
cooperativa per la produzione di buone se-
menti sotto la direzione del professore Po-
dero di Bologna e dopo due anni di espe-
rimenti, quella Società è più rigogliosa che 

Vmài. 
' O r a perchè un'esperimento simile non si 

provoca e suggerisce ad altri Is t i tut i ? 
Ecco una magnifica forma per dare in-

cremento vero e sano all 'agricoltura più 
che votare sterili leggi condannate, per 
mancanza di mezzi, alla perpetua sterilità ! 
L 'ora t a rda non mt permet te di dilungar-
mi di più. Molte cose sarebbero a dirsi su 
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altre deplorevoli deficienze, specie su quanto 
riguarda i commerci dei prodotti agrari. 
Ma sarà per un'al tra volta. Per ora con-
cludo, ripetendo all 'onorevole ministro l 'e-
sortazione a non proporre altre leggi senza 
la possibilità di finanziarle. Solo con gli 
ingenti capitali necessari e non con pro-
messe a vuoto, potremo veramente pro-
muovere il benessere agricolo e migliorare 
la nostra economia nazionale. (Vive appro-
vazioni •— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rinviato ad altra seduta anti-
meridiana. 

La seduta termina alle 12.50. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1922 — Tip. della Camera dei Deputati 


